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| Presso tutti i negozi di ODAKS si caricano GNUNO, anche un APPERTUTTO il PPARECCHI ODAK FOTOGRAFIA, 

articoli dì fotografia, a € si scaricano ragazzo, può mondo si vendono KODAKS è una fotografia 
società KODAK Re: bisogno imparare l’uso del i KODAKS da graziosi, comodi semplificata. 

MILANO 10; Yi Vir Pisi el laboratorio KODAK LIRE e di lusso ii nuovo libretto illustrato 

MILANO 3, Corso Vit. Emanuele oscuro in pochi minuti in più a prezzi miti (C) gratis a richiesta. 
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Agente esclusivo per l'Italia. 


BIANCHERIE BARONCIN MANZON APPREZZATE FER ga 
È VEA MANZONI, 16 PER TAGLIO E MISURE © è 
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MALATTIE DEI POLMONI E DEL CUORE. 
Cure specinli, le più efficaci e con metodi scientificamente razionali, 
rell'ISTITUTO AERO-ELETTROTERAPICO di Torino, 
| Via Zecca, 37, unico in Italia, fondato nel 1842, 6 diretto dallo 
Specialista Dott. L. Guido Scarpa. 

| Cura della tubercolosi polmonare e dell’ Arteriosolerosi 
| con risultati superiori a quelli ottenibili con qualunque altro me- 
| todo in 2 a 4 mesi, anche nei casi più gravi. — Consultazioni, dalle 
15 alle 17. Per gli operai e loro amnioi 

alle 19, Consulti e Cure a tariffa ridotta. — 


GHIACCIAIA SCHALLER 


Produce in 10 minuti da 500 gr. a 15 chilogr. di ghiaccio, ge- 
Inti, sorbetti, vini ghiacciati, per merzo di un sale innocto. 
Prospetti gratis, J. Schaller, 832, rue St-Honoré, Parigi. 
nil €1622<2"< 
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Un volume di 310 pagine in carta 
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Edizione Economica 


ILVANO » 


Racenti i Orazio, Grandi ed alcune locali). e sui piroscafi delle Strade Ferrate Federali sul lago di Zurigo, nonchè su quelli del- Dirigere commissioni e vaglia ai 
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L'AGUA» ULIVETO 


DI ” 
compresi Fr. 5 di deposito, da restituirsi nel caso di retrocessione In tempo del biglietto d'abbonamento. 


La distribuzione ha luogo presso tutte le stazioni principali e di confine della Svizzera. 1'Ufcio-merci della Ferrovi 
peo A pregso l'Agenzia internazionale di vinggi dei Fratelli Gondrand in Milano, Gall ria Vittorio suino, GAZOSA, ACIDU LA 
contro provvisione a favore di quest'ultima. ALCALINA 


Presentare le domande (anche per lettera) almeno due ore prima di iniziare il viaggio, unendovi la fotografia, non mon- 
tata, del richiedente nel formato di biglietto di visita. DE Per sisaggiori dettagli ceggasi la tariffa. 
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la tutt i artiste- untaosa, aderente. invisibile/igienica, per signora e por teatro, dona al 
era E aa atinto. Solo gengina se in scatole metalliche con bordo rosso. Ventiosi alla fab- 
lbrien: Boriino, Schltzensirasse, 2I, ed in tutti i depositi di profumerie e drogherie in Italia. Giur 


rei dalle contraffazioni e domandare sempre la Poudre Grauso Lelchner di berlino. 


LITINICA NATURALE, 


NevrAffrica Italiana esiti) 
4 migliaio pi FERDINANDO MARTINI 


Nuova edizione riveduta dall'autore (1895) con note ed aggiunte e 2 carte: Due Lire 


MALATTIE DI. 


RE 
\POPLESSI 


Edizione illustrata in-8 grande, riveduta dall'autore (1895) con note ed aggi 
è illustrata da 152 incisioni e due carte a stor CINQUE LIRE. 


X TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, IZ 


I LR ig 
I Fratelli Branca di Milano FE Ri N ET- ee R AN CC AA ione coroborate Opera 


sond i soli che posseggono il vero genvino prucesso del 


Centesimi GO il numero. Stab. Tipo-Lit, F.lli Treves, Milano, 


Un anno, L. 30 (Estero, Fr. 43). 


TESTO: 


SOMMARIO DEL NUMERO 831: 


A 3 morazione della morte di Re Umberto. La famiglia reale nella 
Connrere (Le commemorazioni per Re Umberto, La Rogina Madre. Le nostre Giga agi rie “vpi 


Il viaggio del Re d'Italia in Russia (17 disegni) 


INCISIONI: 


. Dante Paolocci. 
- fotografie J. Perosio, 


a Cronstadt (da una lettera). 

L'agitazione per la soppressione delle scuole religio 

Noterelle (La “ Principessa Belgiojoso , a Parigi). 
Settimana, - Scacchi. - Rebus. - Sciarade. 


SCACCHI. 


d'Albany. Il generale 


Parigi: I disordini per la soppressione delle scuole religiose (6 disegni), 


pitefuolia Barbara. Berna: Il Congresso Internazionale della Stampa (5 disegni) . 


1A. Olivieri Sangiacome. 


. da fotografie. 
- fotografia Flouran. 


fot. V. Gribayedoff. 


+. G D. 


se in Francia. 


Soluzione del Problema N. 1292: 


Rrrgarti: Il generale Morra di Lavriano e della Montà , 


— — Madame Severine Fa 
— — ll senatore Gaetano Negri. . . . 
— — Il cardinale Michele Ledochowsky. 


Soiarada incatenata. 


E, (ARTRUR) TA “M'han detto che in totale tu e fai 
. 1296 di RIT intero il tuo dover come si deve: 4 
SERRERIEA si 1 D a8-48 1 R.06-b6 m'han detto ch'ami l’altro e spesso vai 
di H. Erlin, Vienna 2 D d8-07 2 R bi-o5 dove si gioca, e, peggio ancor, si beve: 
8 D 07-e5 matta. vero questo? ,, — “ Non è vero niente: 
PERA Ob eb-ed 0 P_06-05 To primo tutto, e ben sdegnosamente. , 
3 D'c7-b6 matta © varianti. Rag. Vittorio Baasi. 
Soluzione del Problema N. 1293: Monoverbi. 
i z (MAURI) io L (4 
3 5 manco. xERO. 
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A _B_0 D E F 6 HE î adore, * Avo, Luigi Scatissi. 
PABEÀ, Dirigere le domande alla Sezione Scacchistica se 
Il Bianco col tratto matta in due mosse, dell'IUustrazione Italiana in Milano. 
——_—_—_——_ | RICONTA 
REBUS CRITTOGRAFICO Colleoni. 
(PROVERBIO). e 
All'amico Giulio Zangarini, 
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EE Guglielmo De Grandis. 
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ER OTTENERE 
UN BEL SENO 


La bellezza della gol 
che ra non prodiga a tattele donne: ma 
questeapprenderanno c0n piacerech'esisteun 


RATIÙ 
Queste pillole approvate da sommità 
mediche di Parigi, hanno infatti la 
virtà di aullanpera 0 ricostituire il 
seno, di rassodare i tessuti edi far 


ben modellati. Esse agiscono facili 
tando la trasformazione dagli ele 
menti în sostanze plastiche che si fis- 
nella regione del seno. Ottenuto 
questo risultato si mantiene poi senza bisogno di regime speciale. 
Grazie alla loro azione vivificante le 
PILULES ORIENTALES RATIÉ 


o tutta 1a persona, i 


alla giovane 
essun caso e 


proprie abitudini. DE 
Prezzo: La scatola eoll' esplicazione Fr. 6,85 (invio disereto è franco). 


5, Passnge Verdenu, PARIS. 
iLANO: Farmacia del Dott. L Zambeletti, 5, Pia: 
San Carlo. — A BUENOS-AY) ignor C. Perrel, Calle Cuyo, 645. 


GUIDA AI BAGNI 


ED ALLE 


AGQUE MINERALI d'ITALIA 


PLINIO SCHIVARDI 


i MEDAGLIA d'ORO 
igiene di Napoli nè! 1900, 


DECIMA EDIZIONE rifusa completamente 
che risponde alle giuste nze di chi ha bisogno di notizie esatte 
e sicure. È il ‘mecum di tutti £ bagnanti. 


Premiata con Diplom 
alla grande Esposizioni 


Un volume in-16 di 500 pagine, con una Carta-a colori 
delle Stazioni Balnearie d’Italia: CINQUE LIRE 


del seno è una beltà 


mezzo innocuo da fare dolce violenza alla na- 


Domani esce il TERZO FASCICOLO 


IL SECOLO XX 


+i* (RIVISTA POPOLARE ILLUSTRATA ++ 


Esce ogni mese. — Più di cento pagine. — Più di ottanta incisioni. 


SOMMARIO DEL TERZO FASCICOLO 
———6€6È on 9Q000 


RITMO ANTIC O, versi di Ada Negri. — Con fregio 
di R. Griffi. 

LA BELLEZZA DEL FANCIULLO, di A. TepescHi. — Con 23 illustrazioni 
da quadri di Andrea del Sarto, Raffaello, Schidone, Correggio, Bar- 
roccio. Velasque, Rubens, Bronzino, Tiziano, Van-der- Verff, Murillo, 
Albani, Sustermans, Largillière, Van Dyk, Boucher, Elisa Vigee Lebrun, 
Drouais, Reynolds, Lendach, Gioli e fotografie dal vero. 

L’ARCIPELAGO DELLE CATASTROFI, del capitano Ismoro BARONI. — 
Con numerose carte geografiche, rare stampe antiche, fotografie di Saint- 
Pierre, prima e dopo la catastrofe vulcanica della Martinica. 

KOMOKOKIS, romanzo di Ecisro RoecERo. — Con 2 disegni di Fortu- 
nino Matania. 

HORSE FURBO E GLI ALPINISTI STANCHI, storiella umoristica con 

isegni, 

LE SOLFARE, di Gino Accàscina. — Con 14 fotografie. 

SPORT ALLEGRO, scene curiose della vita di Roma moderna di YpsiLon. 
Con fotografie e disegni dal vero. 

GIGANTI E PIGMEI DELLE ARTIGLIERIE MODERNE, del Sauze 
R. Bonatti. — Con 22 fotografie artistiche del capitano L. Pellerano 
e di altri. 

UNA FABBRICA DI BALOCCHI IN FAMIGLIA, di P. B. — Con 6 disegni. 

NEL REGNO dell’ORO, dell’ARGENTO e del NICHEL (La Zecca di Roma), 
di M. Pierotti. — Con 23 fotografie di D. Paoloccî. 

LA STORIA DEL MESE. — Diario illustrato da r1 i) fonti. 

CONCORSI A PREMIO. (Sessanta premi per i solutori dei problemi). 


Abbonamento annuo, L. 6 (ts, r.9). - Centesimi 50 il fascicolo 
an Abbonamento di saggio con scadenza al 31 dicembre: L. 3,60 (Est, Fr. 5). ai 


. . . da fotografia. | 
. . + da fotografia. 

+. + fot. F.lì D'Alessanfiri| 
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Monoverbo a pompa. (? 


IL MARMO 


Rag. Vittorio Bassi. 


. Spiegazione dei Giuochi del N. 30: 


CRITTOGRAFIA DANTESCA: 
DI QUEI CHE UN MURO ED UNA FOSSA SERRA. 
Purgatorio, VI, 84. 
MoxoveRDI: 
1, A-V- VERSA - RIO. 


BV-E 
6 SOTT-A - 


C-E-TI. 
SCIARADA INCATENATA ED ANAGRAMMATA: 
NARCISO — CRANI - SORCI. 


Ma Per quanto riguarda i giuochi, eccetto per gli scac- 
chi. rivolgersi al signor A. TEDESCHI (per l'ILLUSTRA= 
ZIONE ITALIANA), Miland, Via Goito, 5. 


SOCIETÀ piNAVIGAZIONE ITALIANA «VAPORE 
SEDE in GENOVA 


Servizio celere, regolare e postale 


tra ITALIA can PLATA 


Partenze al 4 e al 18 di ogni mese 
con vapori di nuova costruzione, 


VAPORI 
i 
TOSCANA 


PARTENZE N 
4 Agosto 1902 
TRASI 
4 Settembre 

18 


” ” 


VINO a; CH INA ferruginoso 
SERRAVALLO 


RACCOMANDATO DA 
AUTORITÀ MEDICHE DI TUTTO IL MONDO 
TONICO-RICOSTITUENTE. 5 x 
n n ® ECCITA L'APPETITÒ. 
f RINVIGORISCE L'ORGANISMO 
x a © è a SQUISITO SAPORE, 
Farmacia SERRAVALLO, TRIESTE, 


TERZA EDIZIONE 


con nuove aggiunte 


La Vita campestre 


Studi morali ed economici, di 


Antonio CACCIANIGA 


Un volume in-16 di 360 pagine: TRE LIRE. 


Dirsgere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


V 


EDOARDO BIANCHI 
FORNITORE DELLA 
REAL CAsA. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


FABBRICA: 
Via BoRrgHETTO, 12 - 14 - 16 
MILANO. È 


SIRENE ORA IO, IE TA TI EI 


L'ILLUSTRAZIONE 


Anno XXIX. - N. 34. - 3 Agosto 1902. ITALIANA Contesimi 60 il Numero. 


Mb Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la proprietà letteraria ed artistica, secondo le leggi ed i trattati internazionali. “30% 


nati ___— 
SRTZARENT] — 


Vittorio Emanuele II, lo Czar e il duca di Oldemburgo nel campo di Krasnoje-Selo. 


IL viaggio DEL RE D'ITALIA IN RUSSIA (fotografia comunicataci dal nostro corrispondente signor J. Perosio). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Il Re d'Italia e Jo Czar col seguito ritornano a Cronstadt sbarcando dall’inerociatore Carlo Alberto (fot, 0. E. de Hahn). 


CORRIERE. 


Sono passati due anni dall’assassinio di re Um- 
berto; e viva perdura la venerazione per la sacra 
memoria. Anche quest'anno, a Monza, sul luogo 
del regicidio, a Roma, e in tutte le altre città, e 
nel Quadrato di Custoza, si commemorò il Re 
buono con quella sincerità d'affetto, che Umberto 
seppe acquistarsi, e che i partiti popolari oggi 
stesso sono costretti a riconoscere perchè (dicono) 
Umberto sancì la partecipazione delle classi po- 
polari al governo del Comune e dello Stato. A 
Monza, sì recarono associazioni con bandiere; e 
si deposero corone là dove sta sorgendo in forma 
di croce con statue policrome di marmo, la cap- 
pella espiatoria ordinata da Vittorio Emanuele IIL; 
cappella che sarà pronta fra due anni. Alle fun- 
zioni di Roma, intervenne la Regina Margherita; 
e gran folla riverente, dopo le esequie, si riversò 
nel Pantheon, per rendere omaggio alla tomba del 
gran Re e alla tomba del Re Martire. 

Sul volto di Sua Maestà la regina madre si legge 
un costante triste pensiero... Chi ha l’onore d'av- 
vicinarla, non vive forse, ora, del tutto tran- 
quillo su quella salute, ch’ebbe scosse sì violente; 
ma il viaggio in Terra Santa, vagheggiato nel 
pietoso pensiero della Donna dolente, rassere- 
nerà quello spirito: le grandi memorie, le grandi 
visioni della fede hanno questo potere. 

A Racconigi, intanto, la felicità continua a in- 
trecciare le sue ghirlande; direbbe un poeta della 
vecchia scuola: si attende ‘infatti un nuovo lieto 
avvenimento, una vita novella. Nel castello, nel 
parco, la letizia ha preso fissa, dimora; mentre 
il Re si prepara al suo viaggio di Berlino, che 
sarà un nuovo trionfo. 


si 

E intanto,la prima divisione della nostra squa- 
dra del Mediterraneo (comandata dall'ammiraglio 
Palumbo) lo percorre signorilmente coll’ impo- 
nenza delle bellissime navi. La visita a Tripoli 
non ha voluto dire nient’altro che questo: ve- 
niamo a vedere il lido dove, alla buona occasione, 
pianteremo la bandiera d’Italia. 

Così un felice mortale che abbia intenzione 
di rendersi proprietario d'un fondo, va a ve- 
derselo con comodo e acquista, come dicono i 
notaj, il diritto di prima iscrizione. E Ja magni- 
fica squadra va a salutare il sultano perchè non 
si allarmi troppo, poverino! egli che si turba... 
a vedere soltanto l’ ombra del suo turbante 


Per fortuna (questa volta bisogna dire così) 
non c’è più il campanile di San Marco, che veda 
quei nostri salamelecchi, fatti all’eterno nemico 
della civiltà europea. La storica torre che vide 
le galee veneziane tornare decimate dalle guerre 
colla mezzaluna, ne urrossirebbe; poverina! £ 
vero che si tratta, all'apparenza, di ricambiare 
al Sultano i doni ch’ei mandò al re ‘d’Italia in 
occasione del suo avvento al trono; ma con tanto 
lusso di navi, con tanto corteo?... Troppo onore.o 
Abdul-Hamid, troppo onore o “ assassino inco- 
ronato , come il vecchio Gladstone (un altro sec- 
catore della nuova generazione di politici e di 
politicanti) ti chiamava giustamente. 

Certo adesso più che mai la Turchia ha bi- 
sogno di carezze come i malati. La propaganda 
rivoluzionaria in Macedonia è tutt’altro che ras- 
sicurante, con le sue bande, le quali con una 
mano seminano la ribellione e con l’altra sac- 
cheggiano allegramente, È vero che quelle bande 
ne hanno altre contro, messe in piedi dalle auto- 
rità del paese (e fra le une e le altre non sono; 
meno di quattordici); ma le scaramuccie conti- 
nue, ma l'occupazione militare di molti villaggi, 
non fan rifiorir certo la terra che la Turchia pos- 
siede dal secolo XV, e che arrischia di perdere 
come Candia. 


* 

Ciò che succede in Francia era preveduto e 
previdibile, Il Governo ha messa la mano in un 
vespajo spaventevole. Il partito clericale, ferito 
con la soppressione delle scuole religiose, si è ri- 
voltato contro il Governo, contro la Repubblica; 
e dietro ad esso, ecco i nazionalisti con Francesco 
Coppée, che in uno di quei tanti tafferugli venne 
arrestato, ma rilasciato subito. 

Quel povero Coppée! Me lo ricordo benissimo, 
quando, nell’aprile del 1876, venne a Milano. Era 
un giovane di media statura, magro, snello, ele- 
gante, bruno come un tunisino, molto amabile. 
Aveva tutte le belle qualità dei francesi e nessuno 
dei loro difetti. Lo rividi, dopo d’allora, solo nel 
1900 a Parigi. Misericordia! Quale mutamento! 
Ingrassato, invecchiato, senza la elegante e geniale 
sostenutezza di tanti vecchi; e diventato credente, 
non solo, ma mistico, egli che aveva cantati in 
nitidi versi deliziosi, pagani peccati! Ma era egli 
un clericale di buona fede?... I suoi nemici dice- 
vano di no: assicuravano ch’egli aveva trovato 
quel gesto per fermare l’attenzione del pubblico, 
il quale lo aveva già dimenticato per altre stelle. 


| La bonne souffrance del Coppée ci presentò nel- 


l’autore un convertito. Il poeta, divenuto celebre 
col Passant, dichiarava che, fra le pene di una ma- 
lattia, avea avuto celesti ispirazioni ed era ritor- 
nato alle credenze degli avi: il libro ora azzurro, 
lamartiniano, una eccellente raccolta di componi- 
menti scolastici, che, in Italia, avrebbero sollevato, 
secondo la nuova legge Nasi, dall’obbligo degli 
esami il suo autore: e il nazionalista allora brillò, 
tuonò in molti articoli dei giornali di Parigi a un 
soldo; in molte adunanze, e si fe’ temere come un 
altro poeta, il Deroulède, oggi ecclissato. 


è 


E Giulio Lemaître vuole imitare il Coppée! 
L’autore di critiche feroci e di lavori teatrali di 
vario merito, è uscito dal suo gabinetto di Javoro 
al numero 39 della rue d’Artois per i conflitti 
della strada. Che gusti!... I suoi discorsi nella 
riunione organizzata dalla Patrie francaise (una 
riunione quasi tutta di gonnelle) superarono in 
violenza persino le sue critiche. 

E che dire di quella seconda edizione peggio- 
rata del forte Chabrol nel convento di Saint- 
Maur?,.. Il più bello è che quelle monache, le 
quali avevano pigliato sulle prime un po’ di gu- 
sto dall’avventura claustrale e si lasciavano di- 
fendere gratis dai paladini nazionalisti, hanno 
perduto la pazienza e sono ricorse ad un intrigo 
(la farsa nella farsa!) per decidere i loro don 
Chisciotti ad abbandonare la difesa del convento 
e una resistenza eroicomica, che non era nel 
loro programma. L’elemosiniere delle suore si 
recò a parlamentare con gli eroi, dicendo loro 
che non si voleva servire affatto alle loro passioni 
politiche. Gli eroi sentirono l'offesa; pigliarono 
cappello e il cappello, e se n’andarono.... 

Altra cosa, e più battagliera, riuscì la dimo- 
strazione in piazza della Concordia, che è di- 
ventata la piazza della Discordia. Le baruffe fra 
socialisti e clericali, con voli allegri di pietre e 
di sedie, canto della Carmagnola e grida di 
“ Viva le suore!,, darebbero origine a un’ope- 
retta offenbachiana, .se il genere della Belle Hé- 
lène fosse ancora di moda. Almeno vi è stata una 
graziosa novità: le ortiche!... Le beghine si ar- 
marono d’ortiche e le fregarono sul viso degl’in- 


LIQUORE STREGA 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


segnanti laici. Nello stesso tempo, i nazionalisti 
ricorsero ai chiodi... Ne seminarono le strade 
ove dovea passare Ja polizia, per arrestarne le 
corse... Un misto, proprio, di ridicolaggini.... Ep- 
pure il fondo della questione è tanto serio! 

Il ministro Combes non ha pensato che il 
modo violento col quale ordinò fossero eseguiti 
i suoi decreti, poteva assumere l’aspetto d’una 
persecuzione religiosa. E così la intesero, così 
vollero intenderla i colpiti 

Come mai è possibile dimenticare che il sen- 
timento religioso nel nord della Francia, nella 
Brettagna, in molte parti del mezzodì, è ge- 
nuino e profondo? Come si può scordart che le 
2000 scuole religiose, le quali vengono soppresse 
co’ suoi 150,000 fra ragazzi e bambine, non solo 
educavano quelle animucce, ma nutrivano e 
vestivano quei corpi, sollevando di spese non 
indifferenti migliaia e migliaia di famiglie, le 
quali dovranno ora mettere mano alle borse?... 

Leone XIII, a quanto pare, non si impensie- 
risce troppo dell’agitazione. I vecchi guardano 
infatti Je cose di questo mondo con certa indif- 
ferenza; e poi il Santo Padre non osservò egli 
stesso co’ suoi proprii occhi, negl’ imponenti pel- 
legrinaggi francesi a Roma, quanto sia radicata 
la devozione d’intere, fitte provincie francesi alle 
Somme chiavi?... 

Eppure, Leone deve pentirsi d’aver tanto sor- 
riso alla Repubblica, la cui marsigliese accom- 
pagnò un giorno al patibolo suore e preti e lo 
stesso discendente di San Luigi!... La soppres- 
sione delle associazioni religiose!... Ecco il bel 
frutto che il Vaticano raccoglie dalle sue simpatie! 

* 

Grossi tafferugli anche a Rovigo!... Da Parigi 
a Rovigo, il salto è sensibile; ma il sangue bolle 
dappertutto, nella metropoli di monsieur Com- 
bes come nella città delle rose. I disordini di 


ARTURO VACCARI 
VORNO 


La nave Carlo Alberto a Cronstadt (fot. C. 


{| un impiegato o 


Rovigo per le elezioni amministrative, nelle quali 
| riuscirono vittoriosi i moderati, ci sorpresero. 
La tranquilla città del Polesine non aveva presen- 
tato mai un simile spettacolo. Molti sassi misero 
le ali, molte bastonate fioccarono fra moderati 
e popolari; e anche là una specie di forte Cha- 
| brol.... momentaneo. Fu la stessa forza pubblica 

che costrinse i vittoriosi a chiudersi nel Circolo 
Cavour, altrimenti i popolari, inaspriti dalla 
sconfitta, li avrebbero trattati come Gengis-Kan 
trattava i nemici. Dalle finestre del Circolo e 
minciarono a piovere le sedie come a Parigi (si 
vede che quest'anno sono di moda come i cap- 
| pelli di Panama) e dalla via si rispose coi sassi... 
Oh! la politica ingentilisce i costumi! 

Rovigo la città delle rose è diventata la città 
delle spine; ma si unisce almeno con Venezia nel 
trionfo elettorale. Anche a Venezia, i moderati 
hanno cantato vittoria sui popolari; e l’ entu- 
siasmo dei vincitori fu tale che si andò ad ac- 
clamare il patriarca. E allora si vide anche là, 
uno spettacolo mai visto. Il cardinale Sarto 
uscito alla sera, in mezzo a due candele, al bal- 
cone, ad arringare la folla plaudente. 


* 


Se non temessi d’invadere il campo di Scipio 
Sighele, toccherei di alcune cause giudiziarie di 
questi giorni. Ma non voglio che mi si canti 

Dell'elmo di Scipio 
S'è cinto la testa. 

Non posso però tacere del processo di Bolo- 
gna terminato dopo 194 udienze! e colla con- 
danna del Palizzolo, del Trapani e del Fontana 
a trent'anni di reclusione. Non posso neanche 
tacere di quella strabiliante truffa di 950,000 lire 
alla Cassa di risparmio di Asti, perpetrata da 
ra assente e d’ignota dimora, e 
da’ suoi compl La truffa era in corso da dieci 
anni, e nessuno sé n’era accorto | 

L'Italia è modello alle altre nazioni per l’ir- 
rigazione dei campi, tanto è vero che gl’inglesi 


de Hahn). 


L'yacht imperiale Alezandra, 


vogliono adottare pel Sud-Africa i sistemi irri- 
gatorii della terra del sì; ma non può essere ci- 
tata a modello per la previdenza di chi dovrebbe 
vigilare sulle pubbliche cose. 

Per esempio, adesso, dopo la caduta del cam- 
panile di San Marco, si scopre che una folla di 
altri monumenti italiani corre pericolo... 

Come mai?... E allora che cosa hanno fatto 
fino adesso i Vitruvii degli ufficii regionali (gl’in- 
subri non esclusi) se solo adesso si accorgono di 
tante magagne?... 

Ma tutto il male non viene per nuocere, se la 
caduta del campanile ha risvegliato ‘i sette dor- 
menti del bosco; e qual bosco la burocrazia! 


Renato. 


| 


I 
La indimenticabile creatrice di Mimì della 
| Bohéme pucciniana, Adelina Stehle, scrive del- 
| l'Odols: 
“Non mancherò di usare d'ora in avanti Jo 

lendido ed efficace dentifricio Odol a prefe- 
“renza di qualsiasi altro del genere. ,, 


*) Allo stato attuale della scienza, l'Odol è provato essere il 
mezzo migliore per l'igiene dei denti e della bocca. 
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Arrivo del Re d’Italia a Pietroburgo. 


lL viacgio DEL RE D'ITALIA IN RUSSIA (fotografie comunicateci da V. Gribayedoft). 
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ll Ke a bordo del yacht imperiale 4 
IL viacgio DeL RE D'IraLiA IN RUSSIA (fotografia comunicataci dal nostro corrispondente sig. J. Perosio), 
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Le Loro Maestà discendendo dal yacht imperiale. 


IL RE VITTORIO EMANUELE Il IN RUSSIA. 


Anche in questo numero; pubblicliiamo una bella serie di fotografie sul 
viaggio memorando, prese dai. nostri corrispondenti; i quali gareggiarono 
‘avura: Esse non hanno bisogno di lunghe spiegazioni dopo:la cronaca 
del viaggio di S: M. in:Russia, scritta giorno per giorno, ora per ora, © 
pubblicata nel numero antecedente, 

Una nostia fotografia si‘ riferisce al, 14. luglio" quando il Re, appena 
giunto a Pietroburgo, si recò nella ‘chiesa dei santi Pietro è Paolo a de 
porre una corona sulla tomba di Alessandro' III. La nostra fotografia îstan. 
tanea fu: presa mentre S. M.-ritornava dal temipio dopo aver compiuto il 
pio ufficio. 

In quel giorno stesso ebbe luogo il ricevimento della colonia italiana. 
Diamo il disegno dell’astucoio che conteneva la pergamena offerta daino: 
stri connazionali al Sovrano d'Italia. E. poichè nessuno recò il testo della 
pergamena, qui lo riferiamo per intiefo come ci. viene trasmesso da Pie- 
troburgo: 

“n Questa Colonia Italiana porge con profonda devozione il suo omaggio 
riverente, caloroso, unamime al primo Sovrano che di sua venuta Ja rende 
asultante — e con caldo, ineffabile entusiasmo — saluta l'Augusto e fermo 
Ro -— come tutti i gloriosi figli di Savoja, orgoglio della Nazione e agli 
Altri popoli esempio di forti, leali virtù; — benedizioni copiose invocando 
pel Benefico — memore pur degli esuli figli lontani che soccorre nel biso 
gno, incoraggia nell'opra © sempre protegge nel santo nome d'Italia 


Una gran parte delle nostre fotografie riguarda Ja grande rivista di 
Krasnoje-Selo. E qui dobbiamo rettificare il nome di Tsarskoè.Selo, che, 
Rer tn equivoco, spiegabile con Krasnoje-Selo, che;suona quasi coma 
‘sarsko&-Selo, abbiamo messo sotto le incisioni d'una parte della prima 
edizione del numero antecedente. 

Nella prima pagina si vede: a sinistra di chi guarda, il nostro Re: in 
mezzo; lo Czar, e, a destra; il granduca di Oldenburgo. Sono tre augusti 
cavalieri che si staccano dal' fondo dello truppe schierata sulla vastissima 
Spianata di Krasnoje-Selo. Un'altra-fotogratia mostra Jo Czar che sfila der 
Tanti al Re, Sî' può scorgere Sua Maestà solo dal suo copricapo e dal brac: 
cio levato per salutare Nicolò II. La sfilata delle truppe nella rivista di 
Krasnoje-Selo, fatta in onore di Re Vittorio Emanuele III. al comanda 
del granduca Vladimiro, con 88.800 nomini sotto le armi, cioè con 89 bat: 
taglioni e mezzo di fanteria, 43 squadroni di cavalleria, 14 sofnie di 
sacchi e 52 batterie, seguì al suono dell'inno italiano, 

Dopo la rivista di Krasnoje-Selo, il Re ricevette. Ja deputazione del 
14° reggimento dei dragoni, del quale Vittorio Emanuele. Ill fu nominato 
comandante dallo Czar. Ebbene: una nostra istantanea mostra -il Re che 
riceve quella deputazione, 

Un particolare fotografico grazioso è il movimento che fanno il Re e 


lo Czar nell'atto in cui vanno incontro alla Czarina. 


Altre fotografie riguardano la nostra “ Carlo Alberto » che a Oronstadt 
fu fatta segno di tante foste. 

Nella mattina del 18, lo Czar e il Re partirono a bordo dell’ yacht 
Alerandra da Peterhòf, ove erano tornati Ja sera avanti da Krasnoje-Selo. 
L’Alerandra impiegò 50 minviti nella traversata da Peterhof a Cronstadt. 
Alle ore 11 l'Alerendra gettò l'ancora a 300 metri dalla Carlo Alberto. 
Una scialuppa russa battente. bandiera italiana con 16 rematori russi 
portò-lo Ozar e il Re a bordo della Carlo Alberto. Alla scaletta furono 
ficevuti dall'ammiraglio Mirabello, dal comandante Martini e dall’ uffi 
cialità. Visitarono quindi Ja nave che era splendidamente decorata ed 
adorna di superbe piante e rarissimi fiori. 

Il Re d'Italia e Jo Czar rimasero un'ora a bordo della Carlo Alberto. 
Indi ritornarono à bordo del yacht Alerandra tra le salve dell'artiglieria 
delle navi russe, mentre anche i forti salntavano colle artiglierie. Lo 
yacht Alerandra mosse: poi per Peterhof, 

Curiosa è Ja fotografia del Re a bordo dell'yacht imperiale Alerandra, 

Vittorio Emanuele III è in mezzo: alla destra di chi guarda, v'è il ge- 
nerale Ponzio-Vaglia; e alla sinistra, il conte Morra di Lavriano, am: 
basciatore, d' Italia a Pietroburgo. Sopra il Re, vediamo il conte Gian- 
notti. S. E. Priuétti è il personaggio col cilindro. 
E qui per completare la nostra cronaca notiamo lo scambio di cortesie fra 
ufficiali russì e ufficiali italiani. — Gli ufficiali del 14° reggimento dra- 
goni di Lituania, di cui fu testè nominato comandante il re_ Vittorio 
Emanuele, hanno regalato, infatti , allo stato maggiore della nave Carlo 
Alberto una coppa d'argento. colla ‘seguente iscrizione: È 

“Agli ufficiali della regia naye Carlo Alberto i compagni del'1@° reg- 
gimento dragoni di Lituania di S. M. il re Vittorio Emanuele HI — Mi 
Stadt, 5-16 luglio 1902 — Dio protegga il Re e Ja sua augusta famiglia 
e prosperi sempre la nobile Italia, la sua scienza, le sue arti, Ja stà flotta 
e la sua.armata — Le preghiere di Dio e i servizi devoti al Re e alla 
patria non restino mai senza compenso. x 

Un'altra piccola coppa d'argento fu donata all' equipaggio dai sott'uf- 
ficiali del suddetto reggimento coll’iserizione: 

“ All’equipaggio della corazzata Carlo Alberto i sott'ufficiali del 14° rag. 
gimento dragoni di Lituania di 8. M. Vittorio Emanuele III — Evviva 
il re Vittorio Emanuele III. n 


# 


Presentiamo anche l'aspetto marziale del conte Roberto Morra di La- 
vriano e della Montà, che durante l'avvenimento della visita di S, M. 
il Re allo Czar fu mira degli sguardi di tutti. Il settantenne conte Morra 
di Lavriano è ambasciatore a Pietroburgo dal dicembre del’97, da quando, 
cioè, il Nelidow è ambasciatore di Russia in Italia, ‘T'orinese e nobile, fu 
destinato allo armi. Fece le campagne del '48, "49, '59,'66, guadagnando Ja 
medaglia d'argento al valor militare a Custoza. Aiutante di campo del 
Duca d'Aosta, del Re Umberto, di Vittorio Emanuele quand'era principe di 
Napoli. Comandante le divisioni di Milano e di Roma e il corpo d’esercito 
di Firenze Fu regio commissario straordinario in Sicilia durante lo Stato 
d'assedio in seguito allo scioglimento dei Fasci. Fu deputato di Carma- 
gnola, del terzo collegio di Torino. Sorteggiato per eccedenza nel numero 

i deputati impiegati, poi rieletto, ebbe l'elezione annullata per'incompa- 
tà. È senatore dal 27 ottobre 1890, Tra le innumerevoli sue decora. 
zioni, ricordiamo Ja medaglia mauriziana per dieci lustri dj servizio e una 
medaglia come benemerito della salute pubblica: perchè si segnalò per co- 
raggio ed abnegazione durante l’imperversare del colera in Sicilia nel 18: 


11 Re discende dalla nave Carlo Alberto (for. C. E. de Hahu). 
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L'ITALIA A CRONSTADT 


(da una lettera). 


.... Le impressioni ricevute a Cronstadt rimarranno indelebili 
nella mia vita. Qui, in questo lembo dell’ immenso impero russo, 
mi sono sentito italiano più che in Italia. Jo assistevo, infatti, a 
due trionfi italiani. Io vedevo il giovane Re del giovane regno 
italico accolto con una viva simpatia che non si può descrivere: 
e vedevo un grande italiano, il Marconi, trionfare colla praticità 
della sua telegrafia senza fili. 

Non potete credere quanto l’Italia sia salita, in questi ultimi 
tempi, nel concetto dei Russi. E devo dire che anche nel con- 
cetto di noi italiani i Russi sono saliti del pari. Avete sentito ciò 
che ha detto l’altra sera il conte Lamsdorff in uno de soliti con- 
vegni serali a Corte ?... Si discorreva della visita di Vittorio Ema- 
nuele III, il giovane re, del quale tutti apprezzano la serietà senza 
posa, e sì giudicava del carattere degl’ Italiani. 
lembrano poeti, osservò il conte Lamsdorff — e sono in- 
vece ragionatori profondi. Hanno tutti un po’ del Machiavelli. E 
sono fermi e avveduti, tanto che finiscono sempre con l’ottenere 
quanto desiderano. 

Cio mi fece ricordare il motto, d’un altro uomo di Stato, un 
inglese: “ Gil’Italiani possono dire delle sciocchezze ma non ne 
fanno!,, — Un complimento anche questo, esagerato, se vogliamo, 
ma vial le nazioni sono come le signore: amano d'essere corteggiate. 

La bella naye italiana Carlo Alberto, fregiata del nome d’un re, 
infelice è vero, ma che ci ricorda gli ‘eroici sforzi per riacqui- 
stare alfine l'indipendenza, si riflette sulle acque calmissime del 
porto come una sposa che si specchi. E bisognava averla veduta 
questa sposa, tutta adorna di fiori, quando accolse i due Sovrani... 
È come brillava al sole Ja nostra bandiera, nel porto di Cronstadt 
sull’albero maestro delle quattro corazzate russe e su parecchie 
navi da guerra minori e sulle torpediniere che formavano corteo 

Gli ‘ufficiali russi, tutti gentilissimi. Parlano uno squisito fran- 
cese e parecchi l'italiano. A Cronstadt, vi sono di quelli che si 


Astuccio della pergamena presentata al Re 


ricordano ancora il pericolo corso 
quando, durantè la’ guerra del 1854, 
mparve d'improvviso la visita poco 
gradita della squadra anglo-francese.... 
Che differenza ‘adesso, non è vero? I 
francesi sono amicissimi dei discen- 
denti di Pietro il Grande che fortificò 
questa piccola isola di Cranstadt, di 
fronte all'imboccatura della Neva; e 
sono amicissimi degli italiani. 

In casa della gentil signora V.... (in 
una di queste case tutte forate da fi- 
nestre indispensabili per la fioca luce 
dell'inverno, e tutte decorate di pic- 
cole madonne nere di Kasan) fra un 
sorso e l'altro di fe, parlavano assai 
dell’eroe del giorno, il Marconi il quale 
durante una. bella traversata della 
Carlo Alberto da. Cronstadt a Kiel, 
eseguì tutta une serie brillante e com- 
pleta (notate!) di esperimenti di tele- 
grafia senza fili superando le distanze 
fra le più lontane stazioni, cioè oltre 
i 2000 chilometri!... E una bella vit- 
toria, conveniamone!... 

+++» Dove ora salperai tu, o bella 
nostra Carlo Alherto?... Andrai nelle 
acque inglesi a festeggiare l’incorona 
zione. di re Edoardo, malinconica in- 
coronazione; malinconico re, che sconta 
con l’infermità le follie d'una vita 
troppo libera, come quella. che. costò 
la. morte; precoce di Alfonso di Spagna 
e provocò:la tragedia di Rodolfo d’Abs- 


AI campo di Krasnoje-Selo, 
(Fotografia comunicataci dal nostro corrispondente 


ig. J. Perosio,) 


burgo? Auguriamo ogni bene a Edoar- 
do VII, così diverse dallo Czar Ni- 
colò II e da Re Vittorio Emanuele III 
così pieni di gioventù e di vita!... I 
pensieri dei malati sono i più sani, 
dice il proverbio ; e tali ne manifestò 
sinora il nuovo Re d'Inghilterra, me- 
ritando le universali simpatie, come 
diceva S. E. Prinetti in un colloquio, 
misurato ma non freddo... 

Siamo ora nella bella stazione 
di Cronstadt. Da maggio a novembre 
qui ferve la vita. Adesso, poi!... Nel- 
Y inverno, il porto è chiuso dai ghiacci; 
pare il coperchio d’un enorme sepolero, 
e la città, così devota, è essa stessa una 
tomba!... Ma ora. è un giardirfo. 

G. D. 


dalla Colonia italiana di Pietroburgo (fot. V. Gribayeduff), 
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La fortuna di Giorgio Bennicelli, noveta i A. 01 


(Continuazione e fine, vedi numero precedente). 


IV. 


Quella sera la signora Teresa Bennicelli, un’u- 
mile vecchietta scarna, piccina, affranta ma non 
doma da tutta un'esistenza di dolori e di decente 
miseria, vide tornare a casa suo figlio in vet- 
tura carico di pacchi, di fagottini, di scatole. 
Nella giornata altri pacchi, altri involti erano 
stati portati dai commessi di Aragno, di D’Agnino, 
di Bocconi, dell’Unione Militare. La povera donna 
passava di meraviglia in meraviglia e non sa- 
peva che pensare. Che diamine! Giorgio così eco- 
nomo, così assestato nei suoi affaril Doveva es. 
sere accaduto qualche cosa di straordinario... a 
meno che, preso da un'improvvisa follia, non 
avesse speso in un giorno tutto il suo stipendio... 

Gli corse incontro per: le scale, lo aiutò a por- 
tar sopra tutti quegli involti misteriosi, inter= 
rogandolo con lo sguardo. 

— Quanta roba, Dio mio! Che diamine hai 
fatto? Oggi è stato un continuo andare e venire 
di fattorini... Mi spiegherai, spero... 

— Sì, ti spiegherò tutto più tardi... Te lo di- 
cevo io? Un giorno o l’altro doveva ben capi- 
tare... Oggi ho cominciato a vedere il rovescio 
della medaglia. Speriamo bene, vecchietta mia. 
Sarebbe tempo di godersela un poco, no? 

— Ma io non capisco». 

— Non importa, capisco io. Ora dammi le tue 
forbici per aprire tutti questi pacchetti... 

La meraviglia della vecchia signora non ebbe 
più limiti quando le scatole furono aperte e i 
pacchi sventrati, Giorgio dava le spiegazioni sor- 
ridendo: 

— (Questo è un vestito per te, mamma. Ne 
avevi bisogno, non è vero? E questo è uno 
scialle: il tuo era omai indecente, tutto rattop- 
pato è bucherellat 

— Grazie, caro; ma perchè? Ma come mai?... 

— Aspetta. Come sei curiosa! Pranzo di gala 
oggi. Guarda quanta grazia di Dio! Delle sar- 
dine, del salmone, un fagiano, del pasticcio di 
Strasburgo. Roba da leccarsi le dita... Sentirai! 
Portami dei piatti che vi accomodi per bene 
tutta questa roba, E metti una tovaglia di bu- 
cato sulla tavola. 

— Ma insomma, si può sapere. 
invitati? 

— Ma che invitati! La mia invitata sei tu. 
Ci dobbiamo far la festa noi due soli. Certe cue- 
cagne capitano tanto di rado! E dobbiamo bere 
anche. Voglio vederti un tantino brilla. Guarda 
qua: questo è Barolo, questo è Chablis, otto lire 
la bottiglia, questo è Champagne Grand Mous- 
sen, quattordici lire, Du non ne hai bevuto mai, 
eh? E nemmeno io. Ma almeno uno volta nella 
vita avevamo il diritto di gustare tutte queste 
buone cose. 

— Ma Giorgio... Giorgio!... Che ti è mai ac- 
caduto? Perchè mi tieni sulle spine? — diceva 
la povera vecchietta, smarrita, portando sulla ta- 
vola i grossi piatti di rozza tervaglia, non sa- 
pendo ancora se dovesse rallegrarsi davvero di 
tutta quella grazia di Dio che Je sue mani non 
osavano nemmeno toccare. E poi con un grido: 

— Ah povera me! Hai speso tutto lo sti- 
pendio! 

— No, mamma. Lo stipendio eccolo qui, — ri- 
spose (liorgio ridendo ed estraendo di tasca la 
busta gialla dell’ amministrazione: — Prendilo. 
Per questo mese ti regalo anche i trenta franchi 
dei miei minuti, troppo minuti, piaceri. 

— Ma allora...? 

— Allora.... ho vinto, ecco tutto. 

— Al lotto? 

No: al macao. 

— Che cosa è questo macao? 

— Un giuoco di carte semplicissimo. In poche 
ore si può vincere o perdere un patrimonio. Io 
ho vinto settecento lire. Per la prima volta dac- 
chè vivo, la Fortuna si è ritordata di me. 

— E le hai spese tutte? 

— Non tutte, ma quasi. Avevo bisogno di mol- 
tissime cose: prima di tutto di una tenuta nuova 
e sono andato ad ordinarla. Ho anche comperato 
della biancheria e una quantità di piccoli oggetti 
che non avevo mai posseduto, ma che avevo 
sempre avuto il desiderio di possedere. Faremo 
i conti più tardi. Intanto mettiamoci a tavola, 
eh? Ho un appetito da suonatore e tutta questa 
roba me lo accresce in un modo straordinari 

Sulla povera mensa, sulla modestissima tov: 


Hai degli 


ivieri-Sangiacomo. 


glia di cotone, nella zona circolare di luce gial- 
liccia del lume sospeso, tutte quelle vivande si 
gnorili, quelle ‘carni rosate, quelle gelatine tre- 
molanti, facevano un effetto curioso. Giorgio ne 
rideva pensando che ci sarebbe voluta un’ altra 
vincita per rinnovare il vasellame e la cristalle- 
ria, una terza per cambiare il mobilio della sala 
da pranzo, una quarta per mutare tutto l’appar- 
tamento, È intanto faceva a sua madre gli onori 
di quella cena fredda ma succulenta, sturava le 
bottiglie, felicissimo di dover metter Je mani in 
tante cose belle, di portare alle labbra certe vi- 
vande che gli erano perfettamente ignote. 

— Coraggio, mamma. Una fetta di questo pro- 
sciutto affumicato... 

La signora Teresa mangiava ad occhi chiusi, 
assaporando con una-specie di raccoglimento re- 
ligioso tutte quelle ghiottonerie sconosciute al 
suo semplice palato, tutte quelle cose dai sapori 
complicati e .delicatissimi. La povera donna si 
lasciava a sua volta conquistare dalla medesima 

ioin sensuale che teneva il figlio. Il Barolo e 
È Chablis scendevano nel suo vecchio stomaco 
confortatori come farmaci. 

Il pasticcio di Strasburgo e il fagiano trufé 
li entusiasmarono. Che squisitezza! Che profumo! 
E dire che c'è della gente che ne mangia tutti 
i giorni! Giorgio guardava sua madre con occhi 
brillanti di una tenerezza affettuosa, la incitava, 
la incoraggiava, voleva che assaggiasse di tutto, 
le riempiva ad ogni poco il bicchiere. 

— Magia, mamma! Su; un poco di salmone 
adesso. Guarda che bel colore! senti che roba! 
Altro che il tuo baccalà con la polental!... 

— No, caro, basta per l’amor di Dio! Non ne 
posso più... Mi farai fare un’ indigestione... 

Quando furono satolli, Giorgio volle ad ogni 
costo sturare lo Champagne. La signora Teresa 
protestava. Si poteva serbare per un'altra oc- 
casione... avevano bevuto abbastanza. 

— Ma che! Ma che!... Festa completa oggi, 
— rispondeva Giorgio. — Peccato non ci siano 
i cal: Bevuto in questi biechieracei di vetro 
sembrerà meno buono. Pazienza! Verranno an- 
che i calici se la fortuna mi assiste. 

Dopo mille sforzi per liberare il turacciolo 
dalla legatura di filo di ferro, la bottiglia fu stu- 
rata con grande fragore: il bel vino color d’am- 
bra ebbe un allegro crepitào di schiuma nei rozzi 
bicchieri. 

— Alla tua salute, mamma... 

— Grazie, caro. Al tuo avveni Ù 

— Alla Fortuna! Alla cieca e volubile Dea 
che oggi mi ha offerto le chiome!... 

Bevvero, tornarono .a-bere, schioccando la lin- 
gua contro il palato, guardandosi inteneriti con 
le pupille lucide dove ardeva di già una sottile 
fiamma di ebbrezza. Poi Giorgio andò a sdraiarsi 
sopra una vecchia poltrona, accese un avana pro- 
fumato e cominciò a tirare delle lunghe boccate. 

— Ah! Che delizia, mamma! Questo si chiama 
fumare! È tutto il giorno che fumo di questi si- 
gari; da quando sono uscito dal Circolo Militare. 
Tutto merito di Robecchi. Se non trovavo lui.... 

E cominciò a raccontare le bizzarre vicende 
della sua giornata, la. colazione al .Circolo,-il 
giuoco, le emozioni provate in quelle alternative 
di timori e di speranze, il vagabondaggio in :car- 
rozza per le vie di Roma, l’incontro colla'prin- 
cipessina di- Sanremo... 

A quel racconto la buona signora sentì fug- 
gire dal suo cuore. tutta la gioia; divenne triste, 
‘seria, quasi severa: 

— Allora... questo che hai così storditamente 
sciupato, è tutto denaro dei tuoi. compagni? 

— Cioè... era dei miei compagni, ma ‘adesso 
è mio. 

— Come? E non hai pensato che î poveretti 
hanno forse lasciato: nelle tue mani tutto. il-loro 
stipendio? 

— Io non ho pensato nulla. Mi' hanno invi- 
tato a giuocare e ho giuocato. Ho vinto:-potevo 
anche perdere. Se avessi perduto, nessuno mi 
avrebbe restituito il mio denaro, puoi esser si- 
CULA.... 

— Poveri giovani!... — sospirò la signora Te- 
resa con verace rammarico. 

— Sono da compiangersi, non dico di no, Ma 
chi li ha pregati di giuocare? Io no di certo. 
Se non avessi vinto io avrebbe vinto un altro, 
ma avrebbero giuocato lo stesso... 


— Sarà, ma io preferirei che non avessi giuo- 
cato... mi pare che questo denaro debba por- 
tarci sventura... 

— Che idee! Non capisco perchè si debba so- 
verchiamente affliggersi diaver guadagnato qual- 
che centinaio di lire... 

— Me ne affliggo perchè temo che questa prima 
vincita ti metta addosso la più rovinosa delle 
passioni, quella del giuoco... 

— Non temere, mamma, avrò giudizio. Intanto 
perche con queste malinconie vuoi funestarmi 
la digestione del miglior pranzo che abbia mai 
fatto in vita mia? Beviamoci sopra un altro bic- 
chiere di questo squisito Champagne che ha la 
virtù di colorirmi in rosa questo mondaccio nero, 
e non preoccupiamoci dell'avvenire. Guai se non 
avessi l'illusione e la speranza di un avvenire 
migliore! Come potrei sopportare la durezza del 
presente? Oggi mi si è aperto dinanzi uno spi- 
raglio d’azzurro. Lasciamelo godere. Tra un 
giorno, tra due, tra una settimana, ripiglierò la 
mia esistenza di povero diavolo: ma ora lasciami 
fumare il mio sigaro avana, lasciami sorseggiare 
questo vino da quattordici lire la bottiglia come 
un signore autentico. È Ja prima volta che mi 
abbandonò a questo lusso sibaritico; molto pro- 
babilmente sarà anche l’ultim 

La signora Teresa taceva. In fondo, benchè la 
ARI di quel denaro che per il momento 
faceva felice suo figlio, non le sembrasse seru- 
polosamente onesta, non poteva condannare Gior- 
gio se per un caso fortunato realizzava, sia pure 
in parte, il suo eterno sogno di ricchezza e di 
lusso. Era stato fino a quel momento césì eroico 
contro la miseria quel povero ragazzo, che Ja sua 
lotta incessante contro la terribile nemica me- 
ritava bene una tregua. Ma non sarebbe stata 
tremenda la necessaria ricaduta nelle abituali 
strettezze? Il ritorno alla lotta non avrebbe ac- 
cresciuto in quel cuore, anzitempo invecchiato, 
quella amara irritazione che lo faceva insoffe- 
rente di tutto? 

Madre e figliuolo stavano immersi in questi 
così differenti pensieri quando un violento e 
quasi angoscioso strappo del campanello di in- 
gresso li fece sobbalzare sulle loro vecchie pol- 
trone. = 

Si guardarono in viso meravigliati. 

— Hai sentito? 

— Chi può essere? 

— Chi può suonare così, a quest'ora? 

— Non ti muovere, mamma, vado io ad aprire, 
— disse Giorgio precipitandosi alla porta. 

Era un bersagliere in piccola tenuta, affan- 
nato, pallidissimo, con le pupille dilatate dove 
passavano ondate di terrore. 

— Che c'è? Che cosa volete? 

— Per carità.... signor capitano... Una disgra- 
zia! Il mio padrone... il tenente Molina.... Ah, 
poveretto ! 

— Ebbene? Che cosa è accaduto ? 

i. SÌ è sparato ! 

Giorgio non fece che un balzo sulla sua scia- 
bola, si calcò in capo il berretto con una manata, 
si gettò la mantellina sulle spalle. 

— Dove vai? — gli gridò la signora Teresa che 
aveva udito, impallidendo, l’ultima risposta del 
bersagliere; 

— Una disgrazia.... un povero ufficiale.... Vado 
a vedere... Aspettami. 

E scese. le. scale a precipizio senza nemmeno 
rispondere .al. saluto della signorina Margherita 
e dei genitori di lei, che rientravano in casa. 

Il povero attendente lo seguiva correndo. 


NE 


— Abita lontano? — chiese Giorgio all’ordi- 
nanza, dell’ ufficiale quando furono sulla strada. 

— Nossignore. In. Via Luciano Manara: Di 
passo svelto in pochi minuti ci siamo. 

Giorgio si guardò dattorno. In quel momento 
il Viale del Re era quasi deserto: non una vet- 
tura passava. 

— Qual è la via più breve? 

— Venga con me, signor capitano. 

Camminarono di buon passo in silenzio, im- 
merso ciascuno nel proprio sbigottimento. Ad un 
tratto, vinto dalla curiosità, Giorgio rallentò la 
veloce andatura, e chiese al bersagliere che lo 
seguiva rispettosamente a due passi : 

— Quando è accaduto... il fatto? 

— Sarà una mezz'ora, non ‘di più. Andavo a 
casa a lasciargli sul tavolo da notte un biglietto 
del furiere con cui lo si avvisava che era coman- 
dato per domani ai funerali di un colonnello 
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Commissario. Credevo di non tro- 
varlo in casa, ma avevo la chiave. 
Ero appena arrivato dinanzi alla 
porta e stavo per aprire, quando 
udii il colpo, uno solo, fortissimo. 
Spaventato ; certo di una disgra- 
zia, chiamai il portinaio e la pa; 
drona di casa... Entrammo tutti 
insieme. Ah, che momento, signor 
capitano, che momento!... 

— Ebbene? 

— Il mio povero padrone era 
disteso supino sul letto e stringeva 
ancora nella mano destra la pi- 
stola d’ ordinanza... Pareva dor- 
misse, tanto il suo volto era tran- 
quillo. Mi precipitai verso di lui, 
lochiamai, gridai, gli tastai il polso, 
gli misi una mano sul cuore.,.. Mor- 
to! Fulminato! Era in maniche 
di camicia e aveva il petto sco- 
perto. Doveva aver appoggiato la 
bocca dell'arma sulla nuda pelle. 
C'era un buco così, rotondo, netto,. 
Ah, povero giovane! Tanto buono! 
Mi voleva tanto bene!... 

E il povero soldato dava libero 
sfogo alle lacrime. i 

— Ma non avevi mai sospettato 
di nulla? A che ora lo avevi la- 
sciato oggi? 

— Saranno state le sei. L'ora 
in cui era solito ad uscire per an- 
dare a passeggio e poi a pranzo. 
Mi è sembrato triste ed accigliato, 
ma non ci ho fatto caso perchè 
da molti giorni era così e par- 
lava pochissimo. Ho fatto le mie 
faccende, gli ho preparato la te- 
nuta per uscire come mi aveva 
ordinato. Verso le sei e mezzo mi 
ha mandato con un biglietto a 


Dopo la rivista di Krasno 


IL GENERALE MoRRA DI LAVRIANO E 


peLLA Mo: 


ambasciatore d'Italia a Pietroburgo (fot. Flouran). 


Selo il Re riceve la deputazione del 14.° reggimento dei Dragoni, di cui S. M. è nominato capo. 


IL viaggio DEL Re D'IraLia IN RUSSIA (fot. C. E. de Hahn). 


casa di un certo signor Samuele 
Provenza in piazza delle Tartaru- 
ghe, dicendo che dovevo portargli 
una risposta... 

— Lo ha mandato da un usu- 
rajo... — pensò Giorgio con tri- 
stezza, 

— Gli portai la risposta, infatti. 
Mi è sembrato che leggendola 
avesse impallidito. Poi si è seduto 
l tavolo, si è messo a scriver del- 
le lettere e mi ha detto tranquil- 
lamente: — Puoi andare. Domat- 
tina all’ora solita. — Ah, mio Dio! 
Chi avrebbe potuto prevedere? Io 
me ne sono andato.. 

— E che cosa hai fatto dopo? 

— Che cosa dovevo fare? Sono 
andato a chiamare il capitano me- 
dico di corsa e a cercar degli uffi- 
ciali amici suoi che abitano da 
queste parti: ma, meno il medico, 
nessuno era in casa. Stavo per cor- 
‘ere in quartiere, ma poi mi son 
rammentato di lei e son salito a 
chiamarlo. Ho fatto male? 

— Hai fatto benissimo. Chi c'è 
ora vicino a... al morto ? 

— Il capitano medico e la pa- 
drona di casa. 

— Va bene, 

Ripresero la corsa. Le poche e 
rotte parole del povero attendente 
erano bastate a Giorgio per rico- 
struire intera la triste tragedia. 
Completamente spogliato al Cir- 
colo, lo sciagurato giovane doveva 
aver errato come un pazzo per le 
vie di Roma, doveva aver bussato 
a tutti gli usci inutilmente, fin che 
si era ridotto a casa con un solo 
barlumedî speranza, trovar denaro 
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dall’usurajo Provenza. In quelle ore medesime lui, 
Giorgio, si faceva scorazzare come un pri incipe per 
i pubblici passeggi, sperperava in spese sciocche 
quel denaro CECA servire al suicida per pa- 
gare il'conto del Circolo, l’affitto di casa e gli altri 
piccoli debitucci. Mentre egli divorava golosa— 
mente Je leccornie acquistate col denaro altrui e 
beveva i vini costosissimi e profumati, il povero 
giovane meditava il suicidio.... Egli se lo vedeva 
ancora dinanzi come nel momento in cui aveva 
frettolusamente messo la vincita nel portafoglio 
e sì era alzato per andarsene. Si ricordava la sua 
pallidezza estrema e quello sguardo disperata- 
merte supplichevole. Ah, quello sguardo! Come 
aveva potuto resistervi? Come non vi aveva letto 
la risoluzione fatale? Una voce dentro gli g 

dava: “Sei stato tu! È colpa tua, egoista! Do- 
vevi seguire ii primo impulso del cuore, dovevi 
tornare indietro, chiamarlo, restituirgli il perduto 
non fosse che a titolo di prestito l... , 
Ci siamo, signor capitano — disse Isnaldi 
gendo il battente un porticino socchiuso. 

Salirono quattro ran scale. Giorgio pen- 
sava: Avrò il coraggio di sostenerne la vista ? 
Che farò, che dirò ‘in presenza al cadavere di 
quell'uomo che è un poco mia vittima? 

La porta centrale sul secondo pianerottolo era 
spalancata. Isnaldi accennò colla mano di en- 
trare, Pra la piccola anticamera dove il soldato 
faceva abitualmente, la pulizia degli abiti del 
padrone, II bersagliere indicò a bassa voce la 
porta che metteva alla camera del morto. 

— dla! 

E cadde a seder sopra un vecchio divano, af- 
franto, nascondendo il viso tra le palme. 

Giunto dinanzi a quella porta, Giorgio dovette 
dominare la tentazione violenta ed imperiosa di 
fuggire. Aveva paura, tremava come un assas- 
sino che sta per essere messo al confronto della 
vittima. Sentiva che di là c'erano la Morte, il 
buio, l'eterno e pruroso Mistero. Pure bisognava 
entrare. Tolse la sciabola e il berretto, si avanzò 
cautamente sulla punta dei piedi, tenendo gli oc- 
chi bassi-per non vedere. Il capitano medico gli 
mosse incontrò e gli tese silenziosamente la mano. 

— Ebbene? Non c'è più speranza? — chiese 
Giorgio senza nascondersi tutta l’inutilità della 
sua domanda. 

— Speranza? E morto sul colpo. La mano non 
ha tremato. La palla è andata addirittura al 
cuore, 

— Povero giovane! 

— Mah! 

Tacquero. Ai piedi del letto una donna molto 
grassa-e attempata pregava col capo tra le mani 
e li guardava ii sottecchi. Poco dopo si alzò, 
fece il segno della croce, si dileguò silenziosa- 
mente salutando con un cenno del capo. 

Allora l'ufficiale medico accompagnò Giorgio 
verso il letto, prese la lucerna dal tavolino da 
notte e l’alzò perchè la luce battesse in pieno 
sul volto del suicida: 

— Guarda se non pare che dorma!. 

Infatti il povero giovane giaceva supino; il 
capo affondato sui cuscini colla pesantezza del 
sonno eterno. La morte aveva composto i suoi 
lineamenti ad una serenità statuaria; il pallore 
cereo ma non ancor livido, faceva risaltare la 
signorile finezza del suo profilo. Gli avevano in- 
crociato le braccia sul petto, avevano messo un 
crocifisso tra le sue mani bianche e feminee. Per 
un bizzarro giuoco di luce il largo torace pa- 
reva alzarsi ed abbassarsi impercettibilmente 
nell’onda lieve del respiro. Giorgio non potè par- 
lare. Improvvisamente si chinò sul morto come 
attirato da un fascino inesplicabile. Gli occhi che 
lo avevano guardato disperatamente supplich 
voli erano chiusi per sempre. Il giuocatore os 
nato aveva cessato di sognare, di soffrire, di 
battersi contro la fortuna nemica. Ma pareva a 
Giorgio che su quelle labbra sbiancate errasse 
un sorriso strano, un sorriso che diceva: “Io ho 
finito. Tu cominci. Possa Ja mia morte servirti 
di lezione! ,, 

Il medico tornò a posare il lume sul tavolino 
da notte e disse: 

— lo me ne vado. Arrivo al più prossimo UP 
ficio di Polizia per le formalità di legge. Tu che 
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rimani qui, manda il soldato ad avvisare la Mag- 
giorità del reggimento e a portar la notizia al 
Circolo Militare, 

— Va bene. 

— A proposito. C'erano delle lettere sul marmo 
del comò. Le ho messe nel cassetto di quel ta- 
volo. Le consegnerai al signor Colonnello. 

— Ho capito. 

— Quale può essere stata la causa che ha 
spinto il povero giovane al suicidio ? 

— Ma... non saprei... Lo conoscevo così poco 
— balbettò Giorgio arrossendo della sua men- 
ZOgna. 

— Poveri genitori! Povera fidanzata... 

— Era fidanzato ? 

— Pare di sì: c'è una lettera ‘anche per lei. 
Basta, io me ne vado. Arrivederci disse il me- 
dico allontanandosi sulla punta dei piedi. 

(riorgio mandò il soldato in quartiere e rimase 
solo col suicida in quella piccola e volgare .ca- 
mera d'affitto malamente rischiarata da una lu- 
cema a petrolio. Si gittò sulla vecchia poltrona 
ai piedi del letto col capo tra le mani, vinto dal 
disgusto di sè stesso, il cuore gonfio di un’ ira 
enorme contro l’atroce ironia del Destino. Non 
aveva mai tentato la fortuna delle carte; Ja sorte 
gli era sempre stata avversa fin dal giorno della 
nascita. Ebbene, la sua prima vincita doveva 
spezzare un'esistenza, doveva essere legata ad 
un ricordo di sangue: il denaro guadagnato era 
denaro maledetto. 

Estrasse il portafoglio e Io posò sul tavolo da 
notte con una specie di- ribrezzo. Tarda restitu- 
zione! Sentiva ronzargli nell’orecchio le ultime 
esclamazioni del dottore: “— Poverì genitori! 
Povera fidanzata! ,,; vedeva dinanzi a sè due vec- 
chi desolati, piangenti, una fanciulla in lacrime 
e gli pareva che sei braccia, che sei mani, si le- 
vassero minacciosamente verso di lui come a 
scagliargli una maledizione.. 

Quanto tempo durò la sua triste fantastiche- 
ria al capezzale del suicida? Non avrebbe sa- 
puto dirlo. Ma quella notte, dinanzi allo spetta- 
colo imponente ed austero della Morte, dinanzi 
alla visione di un triplice ineffabile dolore, l’o- 
stinato sognatore della ricchezza comprese che 
ci debbono essere nella vita felicità più alte e più 
nobili sogni. Da quella notte, amiò la sua onesta 
miseria, 
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NOTERELLE. 

LA “ PRINCIPESSA BELGIOJOSO,, A PARIGI. — Dopo il 
bellissimo successo d'Italia, al muovo libro di Raffaello 
Barbiera La principessa Belgiojoso, tocca, come 
ora da prevedersi ; il successo di Parigi. Il libro, in- 
fatti, tratta, per un terzo della Parigi di re Luigi Fi- 
lippo, sotto il cuî reguò l'affascinante milanese, discen- 
dete dal Trivulzio maresciallo di Francia, brillò è im- 
però. Non c’è libro che più di questo si presti ad essere 
tradotto in francese. M. Maurice Muret; consacra al libro 
quasi due colonne' del Journal des Débats, fermandosi 
con simpatia sui documenti inediti che il Barbiera trovò 
negli Archivi segreti di Stato lombardi: la Renaissance 
latine, la nuova elegante rivista di Parigi, che ha per 


iscopo di far conoscere le migliori nuove forze della 
razza latina, dedica nel fascicolo del 15 luglio al libro 
del Barbiera un articolo di Diego Angeli, lo serittore 
italo-francese, tanto bene accetto nell'alta società ro- 
mana. L'articolo è tutto caldo d’ammirazione: 


Ù 
d'une série de volumes où Ja recherche la plus seru- 
puleuse n'est jamais pédantesque et où Ja reconstitution 
d'une 6poque est toujours yécue, Lisez, en effet, ses 
Figure e figurine del secolo XIX, son Salotto della con- 
tessa Maffei, ses Immortali e dimenticati:.c’ est route 
une vie, c'est la résurrection artistique et documentée 
de tout un siècle, On dirait, presque toujours, qu'il a 
connu ses personnages, qu'il a fréquenté leurs salons, 
quil s'est mélé è leurs discours: car tout en étant très 
exact dans ses renseignements, il donne sa narration 
une allure vivante et passionnée, 

“Il faut ajouter qu'il est unique en Italie, où les éeri- 
vaîns d'histoire ont jusqu'à present suivi un peu trop 
de prés le système allemand et nous ont donné de bons 
catalogues de documents sans tirer d’enx aucune étin- 
celle de vie. M. Raffaello Barbiera est, au contraire, 
resté latin, je voudrais meme dire francais, car aucuné 
littérature n'a comme Ia francaise des essais où leta- 
lent et l’érudition se complètent sans se nuir, Les 
inoubliables Portraits de femmes de Sainte-Beuve sont 
un exemple qu'on devrait étudier et suivre! 

“ Le dernier livre de M. Barbiera a, d’autre part, un 
charme plus intime qui lui vient du sujet. Il nous fait 
revivre la vie de cette princesse de Belgiojoso qui, après 
avoir conspiré pour la liberté de l'Italie, s'établit en 
France où elle eut un salon resté célébre Dparmi les 


réunions de l'époque. Figure charmante et troublante 
méme, frèle comme un lys, si frèle méme qu'elle faisait 
dire à Henri Heine: elle est un os funèbre, mais très 
fine dans son profil de brune pile et avec les yeux 
“ terribles du sphinx ,, Je cite les mots d'Alfred de Mus- 
set qui en fut amoureeux et écrivit pour elle les stro- 
phes sur une morte “ des yeux si grands, si grands, si 
grands que jo m'y suis perdu et.jo ne m'y retrouve 
pas!,, Et avec tout cela un esprit très personne], très 
original, quelque peu bizarre; mais d'une grande idéa- 
lité et d'une force toute virile. On avait dit, parlant 
d'elle: Femina seru, ingenio vir, et on avait dit-juste. 
Mais pour les Italiens, le livre de M. Raffaello Bar- 
biera a une importance toute nationale. ,, 

E, dopo d'aver riassunto brevemente il libro, l’ama- 

bile critico così conchiude: 
"est donc une figure curieuse et vibrante que celle 
de Ja princesse de Belgiojoso, une figure si compliquée 
et si belle qu'elle ne pouvait étre évoquée que par un 
poète. M. Barbiera a ét6 le poète: son livre est parfait 
et digne en tout de cette femme étrange, qui, en plein 
dixneuvième siècle, fit revivre les héroines de Ja Re- 
naissance !,, 

SAN MARCO. — Il professor Ferdinando Galanti, di 
Venezia, autore d'un libro sul Goldoni, dei versi medi- 
tativi Spirito e cose (che fanno parte della biblioteca 
bijou Treves) è preside del liceo Tito Livio di Padova, 
pubblica San Marco, discorso letto in una delle adu- 
nanze solenni del R. Istituto Veneto ienze, lettere 
ed arti, prima che succedesse la caduta del campa- 
nile, È un inno a Venezia, e a San Marco che p 
tegge e simboleggia col suo leone alato Ja divina città : 
è l'inno del cuore d'un veneziano innamorato delle glo- 
rie cittadine, glorie emule di quelle di Roma antica. Il 
nobile letterato veneto tratta il magnifico tema dopo una 
lunga, talvolta faticosa preparazione di studii, e no ab- 
biamo la prova nelle note che corredano il sito lavoro; ma 
il discorso è scorrevole fresco e profumato come un fiore. 
La lirica, anzi, vi abbonda forse un po' troppo; e un po' 
troppo l'oratore generalizza; ma il tema era'cusì vasto e 
così lirico! Fra i passi’ bellissimi cito quello sulla ba- 
silica di San Marco, la basilica d'oro. È bella anche la 
pagina sul San Marco della Piazzetta, che i demagoghi, 
al cadere della Repubblica, dopo d’ayerlo rotto a pezzi, 
trasportarono a Parigi; donde esso ritornò in forza dei 
trattati del 1815, richiesto dall'Austria” Non ostante le 
ricerche, il prof. Galanti non riuscì ad accertare quando 
il leggendario leone apparve la prima volta sulla ban- 
diora veneziana; ecin una nota respinge la: congettura 
Veneziani abbiano tolto il leone alato dagli Assiri 
e dai Babilonesi. Se oggi il Galanti ristampasse il suo 
lavoro aggiungerebbe certo yn’élegia sul recente disa- 
stro, che inspirò tanti poeti è poetesse: fra queste ul- 
time, citiamo la signora Pezzè-Pascolato; figlia del- 
l’on. Alessandro Pascolato. 


UNSER BUNDGENOSSE IM SUDEN (Il nostro alleato del 
Sud) per ArnoLno BLankenreLD. L'Autore, che conosce 
bene l'Italià, dov'è stato parecchie volte e che ha stu- 
diata attentamente, prendendo occasione.dal dono d'una 
statua di Goethe, fatta alla città di Roma da $; M, l'Im- 
peratore di Germania, risponde a quelli fra i tedeschi 
(compresi alcuni giornalisti) che parlano con poco ri- - 
spetto e con minore competenza delle cosè italiane. Nel 
suo opuscolo pubblicato a Berlino dal Fussinger, egli fa 
un esame di quel ch'era l’Italia fino al 1860 e di quel 
ch’essa è oggi, e ne trae argomento a grandissimo elo- 
gio per gl’italiani e ad ottimi auspici per il loro avve- 
nire, L'Autore tratta partitamente della questione poli- 
tico economica, della sociale, della religiosa e della mi- 
litare, per concluderne quale alto interesse abbia Ja Ger- 
mania a tenersi unita all'Italia. Un capitolo speciale è 
dedicato a Napoli, che l'Autore prende-ad esempio delle 
grandi e sane riforme, attuate negli ultimi tempi in Ita- 
lia. L'autore consiglia, fra l’altro, gPitaliani a non farsi 
minori di quel che sono agli occhi dello straniero, essi, 
che hanno ogni ragione ad essere superbi di ciò che han 
potuto fare in.un tempo relativamente breve. L'opuscolo 
è opera d'un osservatore coscienzioso, come il volume 
del Novikow. Fatto pei tedeschi, esso deve interessare 
vivamente gl'italiani, che ne sono grati all'Autore, 


UMANO ha pubblicato un'altra delle sue fantasie 
umanitario La casa medica, opuscolo di sedici pagine 
“ pubblicato senza prezzo, con generoso concorso della 
tipografia (Mondaini) e di aleuni amici, con fiducia che 
i buoni sapranno farla pervenire a chi loro è noto per 
ricchezza e tendenza benofica.., L'idea è questa: creare 
gli ospedali per gl’innumerevoli che negli ospedali esi- 
stenti non trovano posto: creare gli ospedali per i pro- 
elivi ad ammalarsi per salvarli dal precipitare più tardi, 
inguaribili, negli ospedali... dove si muore. L'idea è 
umanitaria; propria della mente originale di Umano 
che ha abbandonata deliberatamente Ja giustizia uffi- 
ciale per darsi ad una propaganda di giustizia sociale. 
Però la casa medica non esiste ancora in nessun paes 
civile del mondo, e Umano, fatto il suo appello, quasi 
quasi dispera anch’ egli che l'esempio possa darlo al 
mondo l’Italia. 


«Hunyadi Jinos” 


n EPetto blando, innocuo, e sopratutto sicuro. La medicazione 
della costipazione intestinale con quest'acqua minerale è vera- 
mente sovrana,” N Morgagni. 
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COMMEMORAZIONE DELLA MORTE DI Re Ux 


Roma. 
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e i suoi amici un momento prima’ del loro arresto nell’avenue Parmentier. 


Il poeta Francesco Coppée 


La polizia circonda Ja scuola di via Bacone: 


L'AGIPAZIONE PER LA SOPPRESSIONE 
DELLE SCUOLE RELIGIOSE IN FRANCIA, 
Nel Corriere no discorrimno. Qui, aj 


così caratteristiche, i 
L' istantanea più in 


giungiamo altre parole. per 

i del lampo dai nostri 

nella quale campeggia i 
è l'uomo pingue, 


piegare le fotografie istantane 
rrispondenti di Parigi. 

1: poeta nazionalista France 
che porta tanto dicravatta di comme; 
ità, sarebbe ciarlatanesco in 
to prima ch'egli fosse arrestato: fu ‘presa nella 
la, dove ha Ja sua sede il patronato della P. 
luglio, in quel locale, ebbe luogo la' dist 
ntile diretta dalle suore di Santa Maria. 
teva non offrire un'ottima 
nor Lerolle, de 


sante è quell 
sulla strada, in mezzo a’ suoi ami 
datore della Legion d'Onore al collo, cosa. cl 


con delle suore per giunta, non poi 
contro il ministero anticlericale; e il sign 
munale di Pari; 


ceasione per una levata di scudi 
putato della Senna, conservatore, 
la palla al balzo recandosi. gravemente 
nimento successe quando si vide F 
pagna-— intervenire alla premiazione o 
0 al n. 60 dell'Avenwe Parmentier, Ja folla 


consigliere co- 
gi dal 1884, colse appunto ]: 

miazione-protesta. Pin qui nulla di ecce; 
Coppée dell’ Accademia — ton 
riprendere il suo r6%e dì agit 


zionale. Ma l'avvei 
‘nato apposta a Parig 
tatore nazionalista. A suo ingressi 


Parigi — I DISORDINI PER LA SOPP 


IONE DELLE SCUOLE RELIGIOS 


lo accolse gridando: “ Abbasso i tiranni! Viva le suore! Viva la 
libertà! ,, 

Iniziatasi Ja cerimonia della premi; È 
rola Vabate Baudinot, Il reverendo protestò contro Ja tir 
secuzione a cui sono soggette le suore; dopo di che, in tta 
si distribuirono i premi, si fecero uscire suore e bimbi, è co la 
riunione scolastica si converti in un comizio. Fra Ja più viva agi- 
tazione} parlò il deputato Lerolle che — dòpò aver esaminato, com- 
battendole, Je misure prese contro lo congregazioni — cedetto Ja 
patola all'immortel Coppée. E si levò il poeta a pronunciare uno 
dei suoi soliti discorsi di fuoco, una delle sue consuete requisi- 
torie contro il Governo. 

— “o sono poeta 6 credente (egli disse) e di questo trattamento 
che si fa alle nostre suore sono vivamente indignato. In questo di- 
sgraziato pnese non vi ha più giustizia: tutto è affogato dalla ti- 
rannia. Io sento aldensarsi Ja tempesta e dietro le mubi, speratelo, 


zione, prese pel primo la pa- 
‘anmica per 
ì 


Arresto del deputato Pugliesi-Conti, 


È (fotografie V. Gribayedoft) 
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La scuola di via Saint-Maur, soprannominata il nuovo forte Chabrol, 


sorgerà la provvidenza che darà libertà agli oppressi 
e punizione agli oppressori ! 

“ Sì! Noi useremo di ogni mezzo legale che sarà in 
nostro potere per difendere la santa causa dei proscritti, 
e la giustizia non tarderà a venire, a tutelare i perse: 
guitati!,, 

Sulla Strada, intanto, si affollò gran turba di popolo 
eccitato, Francesco Coppée apparve insieme con Gastone 
Mérine, fregiati col distintivo di consigliere comunale 
e col sacerdote Patterau, abate di Sant'Ambrogio. Gli 
organizzatori della tumultuosa riunione furono cireon- 
dati dalle guardie, per-impedirloro di ‘eccitare Ja folla, 
e siccome essi volevano passare attraverso all’ostacolo 
frapposto dal cordone degli agenti per riunirsi ai di- 
mostranti, furono arrestati Francesco Coppée, il 
consigliere comunale Mérine, ‘il deputato Larolle e 
l'abate Patterau; tutti e quattro furono condotti al 
Commissariato di polizia, accompagnati da gran folla 
che gridava:'“ Viva Ja libertà! , 


» 


La turba dei dimostranti cresceva intanto in modo al- 
larmante e la massa enorme, compatta della folla si agi- 
tava sempre più. Giunsero allora rinforzi di guardie e lo 
stesso Prefetto di Polizia si diede un gran da fare per 


La gazzarra al momento dell'arresto di Francesco Coppée. 
Parigi. — I DISORDINI PER LA SOPPRESSIONE DELLE 


disperdere Ja folla. Finalmente, 
alle sette di sera, i quattro prigio- 
nieri furono rilasciati frai elamori 
della turba giubilante, e France- 
sco Coppée sparì per raggiungere 
a casa sua sorella malata, che ver- 
sa in grave stato, 

Sî fecero altri arresti. Molti de- 
gli arrestati saranno tradotti da- 
vanti al tribunale correzionale per 
rispondere all'accusa di resistenza 
agli agenti. Del medesimo capo 
d'accusa deve rispondere il Cop- 
pée; ma per la sua qualità di com- 
mendatore della Legion d'Onore e 
di membro dell'Accademia Fran- 
cese, egli doyrà comparire dinanzi 
alla Corte d'appello. 


* 


Una delle nostre fotografie rap- 
presenta l'arresto del depu- 
tato Pugliesi-Conti, Chi è co- 
stui? si domanderà, Un deputato 
francese con due nomi italiani 
È un deputato nazionalista, 
guace di Francesco Coppée; un de- 
putato di nomina recente, che spie- 
ga tutto l'ardore dei neofiti. Egli 
organizzò una dimostrazione in 
Via Bacone, dove sorge un isti 
tuto di suore, Mercoledì, 28 ln- 
glio, doveva aver lnogo nell’ isti- 
tuto la distribuzione dei premii 
alle alunne, Molti dimostranti le 
acclamavano, mentre la cavalleria 
si teneva pronta a intervenire. È 
la polizia impedì a viva forza che 
i dimostranti, guidati dal depu- 


Una suora manifestante nella via Bacone 
seguita dalle donne del quart 


tato Pugliesi-Conti è dal consigliere municipale Jous- 
selin (cinti dalle rispettive insegne della carica) pe- 
netrassero innanzi ai locali delle suore di San Giu- 
seppe in Via Bacone. Le suore, del resto, visto tutta 
quella folla e il pericolo di disordini, erano già partite; 
tuttavia qualche suora ritardataria sorretta dalle devote 
attra la via per avviarsi alla stazione fra la 
folla eccitata che l'acclamava frenetica, Appena avve 
nuto l’incontro fra dimostranti e polizia, quest’ ultima 
operò varii arresti. Anche il deputato Pugliesi-Cunti 
venne arrestato e condotto al commissariato, Nel punto 
stesso dell'arresto, un nostro corrispondente di Parigi 
fece scattare il suo Kodak. 

E si vede pure l’istantanea della suora ritardataria, 
circondata e seguita da donne del quartiere; e la po- 
lizia che circonda la scuola di via Bacone. 


* 


Ed eccoci ora al nuovo forte Chabrol !... 
Trattasi della Scuola delle suore di Santa Maria, 
tuata in via Saint-Maur, nell'XI circondario di Parigi. 
Una vera guarnigione di amici improvvisati della re- 
ligione e delle suore vi si era insediata al comando di 
Girard, ex-luogotenente di Guérin, l’eroo del forte Cha- 
brol: essa spadroneggiava nella casa di cui si era isti- 
tuita guardiana, possedendone le chiavi e non permet- 
consultare le suore interessate e 


tendo a nessuno di 

annunziando che le suore resisterebbero a oltranza. 
Un'altra nostra istantanea mostra le comail della 

parrocchia in combutta colle suore di via Bacone. 


SCUOLE RELIGIOSE (fotografie V. Gribayeduff). 
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miope scienza di coloro che credessero di poter li- 
berare dalla malaria un paese, uccidendo le zan- 
zare a colpi di revolver. — Più lontana, più diffi- 
cile e più generale è la cura del male che lamen- 
tiamo. — Per ora, una sola e forse triste consta- 
tazione era a farsi: che come ogni popolo ha il 


governo, così ogni ambiente ha i giornalisti che | 


si merita, 
* 

Ma vedo l'occhio di madame Severine, limpido 
e chiaro come un cielo mattutino, oscurarsi di. 
nanzi a queste affermazioni troppo desolanti. E 
risento ancora la sua voce d’oro — metallica- 
mente suggestiva come era quella di Sarah Bern- 
hardt, ma più spontanea e più veloce nell’ ir- 
ruenza dell’improvvisazione — ribellarsi allo scet- 
ticismo che non è mio soltanto, ma di moltis- 
simi. Eppure, mia gentile e illustre amica, voi 
siete la vivente smentita del vostro ottimismo e 
la vivente prova che io ho ragione. Dopo la cam- 
pagna per Dreyfus —- di cui voi mi avete de- 
scritto con tanta commovente passione tutte le 
fasi — non vi hanno forse messa un po' al bando 
del giornalismo francese di cui eravate una glo 
ria? Perchè i grandi giornali in cui scrivevate 
vi limitano ora il numero degli articoli, mentre 
prima ve ne chiedevano più di quelli che voi po- 
tovate offrire? Non è forse il pubblico che esige 
dai giornali l’ostracismo dei giornalisti sinceri e 
disinteressati per lasciare il posto ai bugiardi e ai 
venduti? E qual rimedio avrebbe potuto portare 
a voi — quale vantaggio alla verità — un Tri- 
bunale internazionale? 

ITr 
giuridici, e anche prima di Rennes, e anche fuori 
di Francia, sono abituati a rendere servizii piut- 
tosto che a pronunciare sentenze! 

Ad ogni modo, io sono lieto di constatare che 
colla vostra, presenza e colla vostra eloquenza voi 
siete stata il raggio di sole del nostro Congresso. 
L'ampia sala del Palazzo Federale a Berna ha 
udito un solo grande oratore: voi. E inconscia. 
mente, mentre la vostra frase cadenzata e so- 
nora ci parlava dei doveri del giornalismo, voi 
facevate opera utile di propaganda feminista: voi 
dimostravate col fatto (i colleghi, spero, non se 
ne avranno a male!) che in un'assemblea di uo- 
mini, chi sa parlar meglio è.... una donna. 

Il che potrebbe anche dar ragione a un’altra 
donna geniale, ma antifeminista, Quida, la quale 
diceva che il feminismo non ha ragion d’essere, 
giacchè quando una donna ha veramente inge- 
gno si fa la sua strada da sò, 

* 

Ma mi accorgo che dopo aver cominciato que- 
sta mia lettera dicendo che una gran parte, forse 
la maggiore, del Congresso furon le feste, ho 
parluto di tutto.... tranne che di feste. 

Veramente, il popolo svizzero, il governo, il 
Comitato della stampa locale presieduto da quella 
cortesia fatta persona che è il dottor Biihler, ci 
hanno circondato d'una così calda atmosfera di 
simpatia e sono stati di una ospitalità così si- 
gnotile, che il Congresso è parso, più che un 
seguito di discussioni, una collana ininterrotta 
di fraterni convegni. 

E questi convegni assumevano qui una carat- 
teristica e una poesia che difficilmente potreb- 
bero assumere altrove. I banchitti non erano 
soltanto — come sono in generale — un'occa- 
ione per dimostrare che lo stomaco del congres- 
ta è il più capace e il più resistente che si 
conosca, e non erano nemmeno una riunione uffi- 
ciale dove si sfogava quell’eloquenza convivale 
così argutamente descritta dal De Amicis, Erano, 
per fortuna, quettlie cosa di più e di meglio. 

à, i luoghi, sempre diversi e sempre egual- 
mente belli, ove l'ospitalità svizzera ci riuniva, 
comunieavano un po' della loro poesia a noi tutti, 
Pranzare in un salone chiuso dove l'occhio ha 
per unico spettacolo le lunghe tavole candide e 
la monotonia delle pareti, è senza dubbio più 
prosaico che il pranzare all'aperto con dinanzi 
il panorama di valli, di monti e di laghi. Il primo 
giorno, il banchetto offerto dal comitato fu al- 
l’Enge, un'altura donde si domina tutta Berna, 
utta a picco sull’Aaz, il limpido fiume che 
hge quasi interamente formandone una pe 
nisola; — il secondo giorno fu a Neuchatel, in 
faccia al lago malinconicamente verde; il terzo 
giorno fu ‘al Gurten, una collina presso Berna 


<* RONCEGNO +- 


Grande Stabilimento Balneare (Austria-Trentino) 
(Bagni Arsenico-ferruginosi-»-Stagione : i Maggio 1 Ottobre) 


bunali , signora mia! Anche quelli non 


IL carpiNALE MIcr 


ILE LEDOCHOWSKY 


n. a Gorki in Polonia nel.1822, m. a Roma il 22 luglio 1902 (fot. F.lli D'Alessandri). 
[V. a pag. 79, namero precedente], 


cui si ascende con:uina funicolare e da cui si gole 
un'ampia vista sulle vette più alte dell’Oberland: 
le tavole ‘erano disposte sotto una tettoja vicina 
a un grande chalet; poco distante una musica 
accompagnava lè danze nazionali che signorine 
e giovinotti in costume ballavan sul prato con 
un entrain veramente... napoletano. 

Ma oltre i luoghi, anche Ja squisita cortesia 
degli ospiti contribuiva a render poetici dei ban- 
chetti che, di solito, non sono che il trionfo della 
volgarità. Durante i pranzi, dei bimbi e delle 
bimbe in costuine — miniature deliziose di bel- 
lezza e di buon gusto — giravano attraverso le 
tavole, e dalla gerla che tenevano sulle spalle 
toglievan fiori e piccoli regali, e foglietti su cui 
la musa svizzera di qualche persona gentile 
aveva stampato poesie di saluto e d’augurio, al- 
cune in tedesco altre in francese, e tutt'altro 
che cattive. A Thoune — ove ci fu offerto, cosa 
stranissima, un vero pranzo alle 8 del mattino, 
ed ove, cosa ancora più strana, tutti mangiarono 
con ottimo appetito! — questi bimbi erano tanto 
bellie avevano un visetto così meravigliato 
dinanzi a tutta la gente che li guardava, che 
io non ho resistito al desiderio di eternarli per 
mezzo del mio kodak sulle colonne dell'Intv- 
STRAZIONE. 

Noi dovevamo anche assistere a una festa ve- 
neziana che il prof. Stein, dell’Università di 
Berna, noto per i suoi lavori di filosofia, aveva 
offerto ai Congressisti negli splendidi giardini 
della sua villa. Il tempo purtroppo non permise 
l’intera attuazione di questa festa, che era so. 
pratutto un atto di cortesia verso gli italiani di 
cui il prof. Stein è un grande amico. Ma poichè 
quando si vuole si fanno miracoli, in poche ore 
una squadra di operaj sotto una pioggia dirotta 
trasportò dai giardini nelle cantine della villa 
tutto ciò che era stato preparato per l’illumina- 
zione; e la sera quando la folla, dopo aver am- 
mirato gli appartamenti del palazzo, invase quel 
labirinto di cantine, tramutate in splendide sale, 
nessuno poteva certo immaginare che un’ospita- 
lità così signorilmente perfetta non fosse che la 
conseguenza del lavoro di poche ore. 

Il Congresso si chiuse ufficialmente venerdì 


col banchetto di Interlaken, oyé intervenne il 
vice Presidente della Confederazione, pronun- 
ciando un bel brindisi, ma con un accento così 
teutonico e con gesti così violentemente espres- 
sivi da dare — a chi non capiva il tedesco — 
l'impressione ch'egli fosse molto arrabbiato. E 
poche ore dopo si diffondeva la notizia che la 
pace era tornata fra l’Italia e la Svizzera e che 
le relazioni diplomatiche erano state riprese fra 
i due paesi. 

Il giorno prima, a Berna, i giornalisti italiani 
avevano fraternizzato coi colleghi svizzeri a un 
pranzo all’ Hotel des Boulangers; e il dottor Biih- 
ler 6 Maggiorimo Ferraris avevano pronunciato 
due brindisi in cui — sotto il velo del doveroso ri- 
serbo — si intravvedeva che sull’orizzonte politico 
alle nubi doveva ben presto succedere il sereno. 

Il sereno è venuto' forse ancor prima di quello 
che s’aspettava. Meglio così. Se non si potrà dire 
che il merito del riavyicinamento italo-svizzero 
Spetta al Congresso della Stampa, si potrà dire 
almeno che il Congresso della stampa ha por- 
tato fortuna alla nostra politica. 

. E noi possiamo esprimere Ja gratitudine verso 
ì nostri ospiti, senza paura di mancare ai nostr 
doveri di cittadini italiani, e gridare con sincera 
e affettuosa cordialità: Viva Ja Svizzera! 
Sorrio SIGHELE. 


LA MESSA AL SUDARIO A ROMA 
PER RE UMBERTO I. 
Tocchiamo nel Corriere dei tributi pietosi resi alla 
sacra memoria di re Umberto I. Un nostro disegno 


ricorda la messa funebre nella chiesa del Sudario, ce- 
lebrata nel tristissimo anniversario del 29 luglio. 


(ricevuto da 

), atteso sulla porta Ja Regina Madre, 

poco dopo con le dame e i gentiluomini 

onore. I Reali presero posto nel piccolo coro assi. 
da monsignor Lanza, 


Fotogratia Gwigoni e Bossi, di Milano. 
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NATORE GARTANO NEGRI, 


nato a Milano l'11 luglio 1838, morto a Varazze il 81 luglio, 


Con acerbo dolore, nel momento dî' compiere questo numero dell'ILuus 


RAZIONE, appren- 


diamo la morte (è qual morte!) del senatore Gaetano Negri!.. Ci pare un orrendo 
sogno la sua fine, avvenuta giovedì mattina, alle ove 10, per una caduta di appena tre 
metri su terreno sassoso presso Varazze, mentre lieto l'insigne uomo vigorosissimo si recava 

, 4 fare la consueta passeggiata su un'altura, ai raggi di quella luce ch' era sorella alla luce 
de 


possente ‘intelletto suo !. 


Qual forza d'improvviso si è infr 


nta, e per sempre !... Quale 


perdita per il pensiero italiano l.. Nel prossimo numero, diremo del pensatore, del Grande, 
atrocemente scomparso. Oggi piangiamo l'amico perduto, il cittadino, onore d’ Italia. 


I LIBRI DEL GIORNO. 


Le Portefeuille de la Comtesse d'Albany 
par Lion-G. PiLISSIER (Paris, Fontemoing). 


Asti sì prepara a celebrar l’anno prossimo il 
primo centenario della morte di Vittori Alfieri, 
e già cominciano le pubblicazioni sull’argomento 
bellissimo, qual preludio di tutte le opere alfie- 
rane che in' Asti con felice pensiero si. pubbli- 
cheranno per onorare ancor più la memoria del 
Grande; di colui che fu il primo a risuscitare 
in Italia il concetto della libertà e unità, riac- 


PER AVERE UN APPARTAMENTO AMMOBIGLIATO 


con squisita finezza di gusto, con mobili di novità e di perfetta 

esecuzione a prezzi di produzione, rivolgersi allo Stabilimento ar- 

tistico CARLO ZEN, Corso Vitt. Eman., 26, Milano. 
IE Le più alte onorificenze a tutte Je Esposizioni. 0 


: ceso poi dal Mazzini e da tanti altri cui dob- 
| biamo riconoscenza imperitura. Fra i promotori 
delle feste alfierane, leggiamo anche il nome del 
signor Leone G. Pélissier, professore di storia 
all'università di Montpellier, e attento studioso 
delle cose nostre. Il Pélissier ha pubblicato or ora 
| un volume di 726 pagine: sono 359 lettere, indi- 
| rizzate da varii alla contessa d’Albany amante 
| dell’Alfieri, e che vanno dal 1806 al 1824. Vi 
| sono anche nove lettere senza data, e alcuni 
| biglietti non datati di Madame de Stail; tutto un 
| materiale (come dice giustamente il signor Pé- 
lissier) per scrivere la storia d'una. donna e 
d’una società. Veramente, su Luisa de Stolberg, 
| contessa d’Albany, moglie del pretendente del 
trono d'Inghilterra Carlo Edoardo Stuard, ubbria- 
cone e brutale, fu scritto da Alfredo de Reumont, 
| da Saint-René Tallandier, in due libri, e dal 
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Sainte-Beuvé nei Nouveaua lundis, e fra i nostri, 
da Massimo d’Azeglio nei Miei ricordi, e_ da 
Gino Capponi che la conobbero assai davvicino. 
Del Capponi, v' è, nel volume, una lettera, che 
parla del proprio viaggio in Inghilterra, d’ Ugo 
Foscolo esule colà: un’altra lettera del Capponi 
discorre della situazione politica inglese, degl’in- 
glesi in Italia e di principesse italiane; una terza 
parla ancora di quella stessa politica e del cantor, 
dei Sepolcri; una quarta, parla, infine, della po- 
litica francese. Gino Capponi non contava certo 
fra gli adoratori della dea: ei lasciò un.ritratto 
assai poco seducente della contessa d’Albany, che 
si faceva chiamare altezza. 

La contessa pareva una serva, e non si capisce 
come Vittorio Alfieri così sdegnoso d'ogni volga- 
rità, ne fosse innamorato!... Veramente, anche il 
ritratto che di lei dipinse il pittore Francesco Sa- 
verio Fabre (successo all’ Alfieri nel cuore della 
contessa, quando questa aveva già tocca la soglia 
della vecchiaja) non ci presenta certo una gentil. 
donna finissima; e si può immaginare che Ì' £ 
tefice elegante ,, come Ugo Foscolo lo chiamava 
in un celebre sonetto, non le avrà risparmiate le 
amorose carezze del pennello. Qualche lettera poi, 
scritta da sua Altezza è d'una volga, che i 
rita. Insomma, ella non meritava l'immortalità 
che le elargì l'Alfieri; non meritava gli onori di 
Santa Croce, dove ora si vorrebbe seppellire Emi- 
lia Peruzzi. 

Tutto questo carteggio, pubblicato dal signor 
Pélissier, e che riempie varii vuoti delle opere 
pubblicate su Luisa, si conserva nella biblioteca 
municipale di Montpellier, a cui il Fabre (ch'era 
appunto di Montpellier) lasciò tanta messe di 
memorie alfierane, È noto che Vittorio Alfieri, 
morendo nel novembre del 1803, legò alla pro- 
pria amante tutte le collezioni di quadri, libri e 
manoscritti, che possedeva: quando, nel febbrajo 
del 1824, morì la contessa, tutto quel ben di 
Dio fu legato da lei al Fabre; e il Fabre, infine, 
donò il tutto alla sua nativa Montpellier, unen- 
dovi la propria raccolta di quadri. 

Il compilatore del volume nota che il carat- 
tere del carteggio è Ja incoerenza e la dispa- 
rità; ma questo difetto, che facilmente s'imma- 
gina fra tanti corrispondenti di tutte le fisonomie 
morali e di tutte le intelligenze, infonde varietà 
e movimento al libro; quei corrispondenti, che 
senza volerlo formano insieme il volume, par- 
lano poi con l'accento della sincerità, e rivelano, 
qual più qual meno, lo spirito del loro tempo. 
Per la maggior parte, le lettere sono scritte in 
francese; ma altre (come quelle di Michele Leoni, 
un traduttore di Shakespeare) sono in italiano; 
italiano, al quale il tipografo parigino dona con 
prodigalità errori, che invocano un'errata corrige. 

Ma quante lettere insignificanti vi sono anche 
in mezzo ad altre, le quali, almeno, ci porgono 
qualche utile notizia, o qualche gesto biografico 
di questo o di quell’individuo! L'egregio Pélis- 
sier poteva essere ancor più rigoroso nella scelta. 
Vi è, tuttavia molto da studiare, da vagliare e 
da collegare ai tanti materiali che pos 
sulla vita di quella donna, de’ suoi amic 
l’età sua, 


diamo 
e sul 


Il generale Pianell e il suo tempo, 
NGIACOMO DE FÉLISSENT (Verona, Drucker). 


di Gu 


Nel palazzo Carli in Verona, sede del comando 
militare, dove per tanti anni aveva imperato il 
Radetzky (il quale, sul soffitto della stanza da 
pranzo, aveva fatto scrivere: “ Justitia regno- 
rum fundamentum ,), morì, nel 1892, un militare 
alto di statura e di spirito, il generale Giuseppe 
Salvatore Pianell, al quale ora s' innalza degno 
ricordo monumentale a Verona, opera del Belli, 
e con questo libro, opera del capitano di caval. 
leria Giangiacomo de Félissent, già ufficiale d’or- 
dinanza del prode soldato. 

Sul Pianell era già stato pubblicato, nel 1901, 
il libro Lettere del generale Pianell e Ricordi fa: 
migliari, con documenti: sul Pianell, venne poi 
scritta, alla sua morte, un’ infinità d’ articoli: e 
uno, esteso (lui ancor vivo), con la penna del no- 
stro egregio collega Ugo Pesci, fu pubblicato 
nell’ ILLUSTRAZIONE ITALIANA dell'ottobre 1882: 
v'era anche un ritratto del generale adornato da 
un pappafico di antica moda italiana. 

Il nuovo volume ci parla intus et in cute del 
Pianell; forse l'insieme sa.troppo di panegirico; 
ma è un bell’omaggio devoto d’un subalterno al 
suotillustre superiore; èla corona d'un buon ita- 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


liano a chi conta fra le figure minori, ma pur ef- 
ficaci, del patrio risorgimento. Nella prima parte 
del libro, è considerato l’uomo specialmente nel 
bel carattere; è considerata l’opera del generale, 
ed è messo in luce il suo spirito militare, il quale 
non era solo fatto di regolamenti, bensì anche di 
fede; sono anche considerati i contemporanei del 
Pianell, con brevi giudizi: infine, si parla degli 
onori tributati a un uomo che non li ambiva, ma 
che arrivò al supremo Ordine dell'Annunziata. 

Nella seconda parte dell’opera, entriamo nelle 
rime memorie del Pianell, che, nato nel 1818 a 
rmo, fu un allievo della Nunziatella di Na- 
poli, e che, a nove anni, diventò capitano !... A 
mano a mano, passiamo agli avvenimenti del 
1849, alla guerra del’59 e’60, allo sfacelo del 
reame delle Due Sicilie e a Custoza, nella cui 


battaglia il Pianell comandava una divisione, 
per ritornare, nella terza parte del libro, alla 
vita particolare del generale e a qualche altro 
| fatto di carattere pubblico, come la desolante 
| 


inondazione di Verona nel 1882, Il libro finisce 
con la morte e con altri tributi di devozione 
all’inelito estinto. 

Da questa sommaria esposizione, 
il libro poteva avere un ordine 
trattandosi poi d’un militar 
simpatica abbondanza di notizie e di ricordi, che 
facilmente si sorvola ai difetti. Si potevano omet- 
tere certi aneddoti che ingombrano e non ri. 
schiarano il quadro; ma le note tratte dal Diario 
della eletta consorte del Pianell su questo o su 

| quell’ avvenimento, opportunamente riportato, 
sono preziose. Si legga, per esempio, la nota su 


Garibaldi nel teatro la Fenice di Venezia nel feb- 
brajo del 1867 e del principe Amedeo, che, in 
quello stesso teatro (allora aristocratico), in quella 
stessa sera, si trovava insieme col generale Pia- 
nell, in mezzo a una dimostrazione monarchica 
delle più accentuate. Quelle sono voci del tempo; 
e quante il capitano Giangiacomo de Félissent 
ne raccoglie diligente anche dalle lettere del 
Pianell! 

Non ostante le recenti pubblicazioni su Cu- 
stoza, crediamo che non si finirà così presto di 
parlarne. Anche in questo volume, un intiero 
capitolo è dedicato alla famosa battaglia: ed è 
il capitolo più notevole di tutta l’opera, per più 
conti pregevole e gradita a chi sente la religione 
del dovere e della patria. 


R. B. 


Chiedeto Campioni 
delle 
Ultime Creazioni in STOFFE di SETA, 

FOULARDS, LOUISINE a jours, 
GRENADINES, SETA CRUDA, 
lavabile, da Lire 1,10 in più, 
franco in tutta Italia. 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE ‘..1) 
Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
— Etichetta e Marca di fabbrica depositata 
Rtidona mirabilmente ai capelli bianchi il 
Joro primitivo colore nero, castagno, bion-| 


do, Impedisce la caduta, promuove ia cre-| 
scita, e dà loro la forza e bellezza della 


(e le impurità che 
ed è da tutti 
la. garantita da 


6 pei 
facile applicazione. — Bottiglia L. 8, 
cent. 60 se per posta, — 4 bottiglie L, 11, 
= franche di porto. 
Diffidare dalle falwifienzioni, esigere In presente 
| marea depositati 

COSMETICO ©) 


ICO SOVRANO. ((. 2), Rido 
hi bianchi il primitivo colore biondo, 

la pelle, ha profumo aggradevole, è 

‘osta L. 5, più cent. 60 


lo nero perfetto. 
innocuo alla si 


A ACQUA CELESTE AFRICANA, (!. 3), per tingere 
istantaneamente e perfettamente in nero la barba e i capelli. — 
L. 4, più cent. 60 se per post 
Dirigersi dalprefaratore A. Grassi, Chimico-Formacista, Brescia. 
Depositi: MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; 
Usellini e C.; e presso i Rivenditori di articoli di toeletta di tutte 
le città d'Italia, 


Prendete il bagno in casa! 
BAGNO A DONDOLO 


——— Patentato in Italia ed all'Estero 
(Dittmann'x Wellenbadschaulel) 


{5 -Sinora si vendettero oltre 60,000 pezzi 


Con circa 30 litri d'acqua si ha il più gradevole bagni 
onde; serve pure come semicupo e bagno per bambini. 


Dietro richiesta specificata 
mandasi CATALOGO. 
“OD0TFLVs ISepuem 

Wqtaypoods EISOMPLI 02019 


Per grandezza d'uomo di Om. 175: Lire 50. 


Vendesi presso i principali magazzini d' articoli casalin- 
ghi — e se questi sono sprovvisti rivolgersi direttamente a 


GIOACHINO PISETZKY 
MILANO — Piazza Castello, 19 — MILANO 
Premiata Fabbrica di Articoli Casalinzhi 3g 


SETE D'ESTATE 


per camicette e abiti completi come pure 
stoffe di seta ultima novità d'ogni genere 
pet abiti da sposa e da società, Spedizione 
franca di porto e di dogana a domicilio, 


| 
la E. SPINNER'& C. - ZURIGO 
il 


(Successori J. Zirrer's Seidenfabriken) 
Preghiamo domandare sii campioni. @ 


PER DIMAGRIRE str 


te uso delle ‘Pilules Apollo,, a s0 di * Vesicul 
astratto dai vegotali. — Questo. Pillolo, approvato per le na riaz 
qualità medicinali sono benefiche alla salute perché fanno dima- 
grire in modo naturale diminmendo Ja produzione del grasso, elimi: 
tiandone quanto ne è in eccesso nell'organismo. Oltre la sparizione 
dell'eccesso della grassezza lo“ Pilulos Apollo, regolarizzano 
le funzioni, ringiovaniscono i lineamenti e rendono al corpo l'agilità 
odil vigore. È il segreto di tutte le signore che vogliono restargio vani e 
avelte. Queste Pillole convengono ai temperamenti i più delicati tanto 
agli nomini che allo donne (marca depositata), - Il flacone fr. 6,98 
.70) contro assegno cent. 35 in più, 


vio discreto e franci 
\rmacista,5, Passage Verdean, Parigi,9.° Deposito genorale 
ia: Farmacia Dott. LZAMBELLETTI; Piazza S. Carlo,5,Milano. 


L'UNIGA PINURA ISTANTANEA 
per CAPELLI è BARBA 
L'UNICA è così chia- 

mata perché è vera- 
mente la sola che dia 

risultati così splen- 
didi.L'UNICAche non 

contenga sostanze 

venefiche. Basta una 

sola applicazione 

or ridonare ist 


pelli e barba il primitivo colo 
in castano e nero senza lasciare 
la menoma tracoia. Per tali pre- 
rogative questa tintura è dive- 
nuta ormai d'uso generale. 
Prezzo L. 3. - Per commissioni: 
Antonio Longega - Venezia 
e da tutti 1 proftmieri. 


ISTITUTO INTERNAZIONALE ERICA, Zurigo, IV. 


Questo Istituto comprende : 


POLITECNICO, l'Università e le classi superiori 
tecniche. 


PIÙ DI 80 ALUNNI HANNO SUPERATO GLI 
ESAMI D'AMMISSIONE AL POLITECNICO, 


È f “ law-tennis ,,. — Buona pensione e belle stanze 
a prezzi moderati. — Ottime referenze. — L’Isti- 
tuto può visitarsi a tutte le ore. 


Direttori dell’ISTITUTO ERICA 


1.° Un corso ‘speciale di lingue moderne; 
2.° Una sezione per le scienze commerciali; 
3.2 Una SCUOLA PREPARATORIA PER IL 


Grande successo. — SOLTANTO DAL 1895 


Bel sito. — Bello stabile, grandi giardini e 


Per informazioni ed altro rivolgersi ai 


Pror. D: KELLER e D' WENK. 


LA SETTIMANA, 


nl 29, nel secondo anniversario 
lella tragica morte di re Umberto, fu- 
ono rese solenni onoranze alla 
noris a Roma, in tutta l'Italia, al- 
Asmara, e in molte città fuor d’Itali 
love sono colonie italiane. A_Roma, ai 
istavano alla cerimonia al Pantheon re 
ttorio Emanuele e la regina Marghe- 
ita, giunti i! giorno precedente, e che 
jpartirono per il Piemonte nel pome- 
‘gio del giorno stesso. Re Umberto fu 
ommemorato al collegio Romano dal 
leppitato Monti Guarnieri. Moltissime co- 
#I4 furono deposte sulla tomba del Re 
ire: altre corone ed un'ara votiva vi 
rano stati deposti il di precedente dai 
presentanti della marina italiana, dal- 
’ufficialità del reggimento palla: 
Imberto Ie dai rappresentanti dei fun- 
ionari della polizia italiana. A Porto- 
‘enere fu inaugurato un busto in 
ronzo di Umberto. A Monza, un nu- 
heroso corteo si recò sul luogo del re- 
icidio, dove il 27 avevano fatto un pio 
ellegrinaggio molte associazioni mila- 
esi 6 di altre città lombarde. Il 27, re 
mberto fu commemorato anche a Su- 
rga e a Racconigi. 
Il 28, S. M. Vittorio Emanuele III, 
rovandosi a Roma ricevette i ministri 
r la relazione degli affari correnti, e 
rmò i decreti per la promozione di 390 
snenti a capitani, e il collocamento in 
[pettativa di 150 capitani di fanteria, 
In conseguenza delle modificazioni ai qua- 
ri della fanteria votati recentemente dal 
rlamento. I ferrovieri tornano ad agi- 
lursi ed hanno tenuto varie riunioni a 
‘apoli, Genova, Roma, Firenze; annun- 
iando che, salvi i loro diritti, lette- 
anno pazientemente che i nuovi or- 
amici vadano in vigore con il 1° gon- 
io 1903; ma pretendono che 
n vigore il nuovo regolamento sui di- 
litti e doveri del personale, che doveva 
vere effetto dal 1.° corrente. Entro la 
lettimana sarà firmata intanto la Con- 
enzione fra il governo e le Società 
l'esercizio. 


Il 27 si ebbero nuove elezioni am- 
pinistrative in ogni parto d'Italia. 
veva particolare interesse la lotta fra 
conservatori ed i partiti popolari a 
fenezia, dove si era voluto trarre pro- 
tto della caduta del campanile per com- 
attero l’ amministrazione Grimani: i 
onservatori vinsero nelle elezioni co- 
ali e provinciali con 800 voti di 
Laggioranza. Anche a Rovigo vinsero i 
onservatori , nelle elezioni provinciali, 
spo una lotta accanita che ebbe per 
pilogo scene selvagge, avendo i popo- 
nri sconfitti assediato il circolo Cavour 
prese a sassate le finestre delle case 
Li più moti conservatori, con il tacito 
onsenso delle autorità. I conservatori 
insero anche a Fano, a Russi, a Fa- 


briano, ad Orvieto, a Chiusi, a Sulmona: 
i popolari a Padova e Casal Monferrato: 
a Piacenza furono eletti 15 conservatori 


Il 26, la Corte di Cassazione di Roma 
ha respinto i ricorsi contro Ja sentenza 
della Corte d'Assise di Lucca nel pro- 
cesso Musolino, rendendo esecutoria 
detta sentenza, Nella notte dal 80 al 31, 
dopo quasi undici mesi e 194 udienze, 
i giurati di Bologna hanno finalmente 
pronunciato il loro verdetto nel pro- 
cesso Palizzolo. Il verdetto dei giu- 
rati affermò la colpabilità del Trapani 
e del Palizzolo nell'assassinio del 
Miceli, con sette voti e colle circo- 
stanze attenuanti; — del Fontana e del 
Palizzolo nell'assassinio di Notar- 
bartolo. colla premeditazione e colle 
attenuanti. Furono assolti Bruno, i due 
Vitali e Garufi. Il Pubblico stero 
chiese per i condannati la pena a 30 
anni di reclusione ciascuno. È Ja Corte 
accolse interamente le proposte del Pub- 
blico Ministero. 

A Firenze e in altri 
provincia si sono mes: sciopero i 
muratori, in numero di oltre 8000: a 
Milano, i carettieri e i fattorini di spedi- 
zionieri, 


comuni della 


Il 24, la prima divisione della nostra 
squadra del Mediterraneo si è ancorata 
nella rada di Tripoli. Essa è composta 
delle navi Sicilia, Umberto, Varese, Ga 
ribaldi, Agordat, agli ordini dell’ammi- 
raglio Palumbo. Questa divisione sì riu- 
nirà nella baja di Suda con la seconda, 
composta delle navi Dandolo, Morosini, 
Doria e Partenope, giunte il 29 a Du: 
razzo (Albania), che saranno raggiunte 
dalla Scint-Bon e dalla Liguria della 
quale, col 1.° agosto, prende îl comando 
il Duca degli Abruzzi. 

È officiosamente smentita la voce corsa, 
dopo una recente discussione al. Parla- 
mento inglese sulle relazioni anglo-ita- 
liane, che sir Philipp Currie amba- 
sciatore del re d'Inghilterra presso il 
Quirinale, possa essere sostituito. aspet- 
tato di giorno in giorno il ristabilimento 
delle buone relazioni fra l'Italia e la 
Svizzera. I due governi si sono già scam- 
biati i nomi dei loro rappresentanti che 
saranno rispettivamente inviati a Berna 
e a Roma in sostituzione del comm. Sil- 
yestrelli e del signor Carlin. Una pub- 
blica sanzione al nuovo accordo avve- 


nuto per intromissiono della Germania, 
sarà data in occasione del viaggio del 
Re d'Italia a Berlino; e passando per il 
Gottardo, Vittorio Emauuele sarà osse- 
quiato dal presidente della Confedera- 
zione, 


L'agitazione contro la chiusura 
delle scuole congregazioniste è con- 
tinuata in Francia con sempre maggiore 
energia. La sera del 28 s'erano avviate 
verso l'Eliseo circa 18.000 persone gri- 
dando “ viva le suore, viva la libertà, 
ma furono disperse dagli agenti.... Ma ne 
parliamo nel Corriere e in altra parte 
del giornale. Aggiungiamo solo che al- 
tri disordini avvennero il 26 a Lione 
ed a Mouveanx, dove un commissario, 
Un agente e una diecina di dimostranti 
rimasero feriti. Ciò non ostante, i de- 
ereti per la soppressione delle scuole re- 
ligiose furono eseguiti quasi dovunque. 
La sera del 26, Coppée è Lemaitre par- 
larono violentemente in una riunione di 
3000 persone. Il governo temeva le con- 
seguenze della grande dimostrazio- 
ne indetta dal Comitato delle signore 
con un manifesto diretto “alle madri 


di famiglia ,. La repressione avrebbe po- 
tuto riuscire difficile: ma Je donne non 


il 27 in piazza della Con- 
cordia in quel numero sul quale ave 
vano fatto assegnamento Je promotrici : 
e le falangi nazionaliste furono sopraf- 
fatte d: inlisti e dai liberi pensatori, 
sicchè la polizia finì per dover proteg- 
gere i dimostranti. 

Molte suore son partito per il Belgio, 
dove sono state acquistate case é pos 
ioni anche per conto di gesuiti, laz- 
zaristi e trappisti che non hanno voluto 
sottoporsi alla nuova legge francese. Si 
era annunziata una lettera del Papa 
all'episcopato francese, ma ora si afferma 
che non sarà scritta. Le relazioni fra il 
Vaticano ed il governo francese sem- 
brano essere, in questo momento, (e si 
‘apisce facilmente) punto cordiali: tanto 
è vero che mentre il signor Misard, am- 
basciatore francese presso il Papa, ha 
lasciato Roma andando in congedo illi- 
mitato, è aspettato a Roma il nunzio a 
Parigi monsignor Lorenzelli. 


Una gran lotta parlamentare a 
proposito delle scuole si prepara anche 
in Inghilterra, avendo il Balfour modi» 
ficato un articolo del progetto di legge 
sulla istruzione primaria, che sta già di- 
nanzi alvParlamento. Il governo vuole 
che le scuole primarie restino, come 
‘adesso, sotto la direzione delle comunità 
religiose: l'opposizione vuole invece sot- 
toporle al controllo popolare. La opposi- 
zione accusa il Balfour di aver fatto mo- 
dificare il regolamento della Camera dei 
Comuni, appunto per togliere alla mino- 
ranza i suoi diritti e far passare l’arti- 
colo della legge sull’ istruzione da lui 


proposto. La convalescenza di Re Edoardo 


ha proceduto fino a ieri l’altro in modo 
soddisfacentissimo. Il 25, a bordo di 
Victoria and Albert, fece il giro dell 
sola di Wight, ed il 26, sempre a bordo 
dell’yacht, ricevette nella rada di Cowes 
i ministri e potè assistere al consiglio 
da essi tenuto, firmando poi due mani- 
festi, che fissano per il 9 la data dell'in- 
coronazione e dichiarano quel giorno fe- 
stivo. La sera del 28 si sono però sparse 
nuovamente voci allarmanti, poi 
smentite officiosamente, Si dice che il Re 
debba essere sottoposto ad nna va 
operazione, e non è esclusa la possibilità 
di un altro rinvio della cerimonia della 
incoronazione, 

L'agitazione anticlericale si è fatta 
più viva in Spagna, dopo il recente con- 
gresso cattolico, nel quale i cattalici si 
sono mostrati tanto discordi fra loro. 
Un gran meeting anticlericale fu 
tenuto il 27 n Madrid. 

È annunziato un nuovo convegno 
di sovrani, Prima di ricevere la visita 
di Vittorio Emanuele, Guglielmo II si 
abboccherà fra il 6 e 1°8 agosto nella 
rada di Reval con lo Zar, andato ad 
assistere alle manovre della squadra 
russa del Baltico. Vi saranno nell 

14 navi russe, e l'imperatore di Ger- 
mania sarà accompagnato da quattro co- 
razzate tedesche. 

Il 30, ebbe fine il noto conflitto 
diplomatico tra l'Italia è la Sviz- 
zera. Ecco il comunicato ufficiale pub- 
blicato dopo la seduta tenuta dal Con- 
siglio federale di Berna nella mattina 
del 80 luglio: 

“ Grazie ai buoni uffici del governo 
imperiale germanico, il Consiglio fede 
rale svizzero e il governo italiano, des 

derosi di ristabilire le relazioni normali 
tra i due paesi, decisero di richiamare i 
loro ministri Carlin e Silvestrelli e di 
farsi rappresentare provvisoriamente dai 
primi segretari delle loro legazioni, cioè 
dal consigliere della legazione, Duma 

theray, e dal cav. Demartino, in qualità 
d'incaricati d'affari fino alla nomina dei 
nuovi ministri che si farà prossima- 
mente, , 


Continua qualche agitazione nella pe- 
nisola Balcanica, e nuovi conflitti 
sono avvenuti ai confini serbo-turchi e 
@ turco-montenegrini, Nell’Albania la si- 
curezza delle tamiglio cristiane è tanto 
poco garantita che molte di esse sì al- 
Jontanano, L'Austria e Ja Russia avendo 
fatto energiche rimostranze per ottenere 
riforme in Macedonia ed il Albania, il 
Sultano dette l'incarico di studiare tali 
ommissione composta 
dal gran Visir e dai ministri degli esteri 
© dell'interno. La commissione ha ter- 
minato i suoi lavori proponendo al Sul- 
tano qualche riforma nell’amministra- 
zione civile e nella gendarmeria. Intanto, 
essendo vacante la presidenza del comi- 


' noto agitatore Sarawoff aspira ad esservi 
] [eletto con il tacito assenso del governo 


bulgaro, al quale il Sarawoff avrebbe 
romesso un periodo di calma: ma i di 
fai avversari, per contrastarne l'elezione, _ 
lo accusano di essere stato l'autore mo- 

rale del sequestro della missionaria ame- — 
ricana Stone, e dicono di possedere docu- 

menti che comprovano la loro asserzione, 


I generali Botha e Delarey sono giunti — 
il 24 alla città del Capo, da dove sono 
partiti ieri per l'Europa, dopo essere 
stati molto festeggiati. Il Sultano di 
Raheita, che s'era internato nel pro- 
tettorato francese minacciando rappre 
saglie contro gli Italiani, si è volonta- 
riamente sottomesso al Felter commisario 
generale in Assab. Gli inglesi, d'accordo 
col governo italiano ed accompagnati da 
un nostro ufficiale, hanno inseguito Mad — 
Mullah nella vallata di Nogal, pren- 
dendo posizione fra e le tribù in 
gene. Il commissario francese Langloi 
è stato assassinato nel Congo dai Pahi- 
noniuj, vicino a Libreville. Il governo 
imperiale cinese ha approvato un decreto 
che abolisce il lizin — dazio di transito 
interno fra l'una e l’altra provincia 
facilitando grandemente le transazioni 
commerciali. Il ministro inglese a Pe 
kino sta intanto negoziando un trat: 
tato di commercio fra l'Inghilterra 
e la Cina. 


Dalla metà di Luglio avvengono fre- 
quenti scosse di terremoto, accom 
pagnate da forti boati, a Mignano (0; 
serta): Ja notte del 28 al 29 le scosse 
furono fortissime e tutti gli abitanti 
abbandonarono il paese. Si nttribuiscono 
ad un risveglio di attività del vulcano 
Friello, spento da secoli. Il colera în 
Egitto continua ad estendersi: ne sono 
avvenuti parecchi casi al Cairo ed al- 
cuni ad Alessandria. A Moncha i casî 
sono ormai oltre i 800, e più della metà 
seguiti da morte. La mattina del 24, 
(Versailles) mentre 
gli zappatori del genio facevano delle 
provvisamente lo 


sulla ferrovia di Penns; 
vania, vicino a Tsabeyuf, il dirett 
f -York è Chicago urtò in un carro 
i staccatosi da un treno, Il treno 
deviò ed andò in fiamme: 7 passeggeri 
morirono bruciati: molti furono. gra 

mente scottati. Un treno imperiale russo, 
nel quale era la regina di Grecia, deviò 
vicino a Granitza il 26, senza alcun 
grave danno. A Savignano Puglia, la 
sera del one furono vittime 
dei fuochi art Il 29, essendo scop- 
piato un incendio in una villa a Len- 
tate sul Seveso, rovinò una vòlta, ucci- 
dendo tre contadini e ferendone altri 
che si adoperavano ad estinguere il fuoco. 


% 


tato Macedone residente a Sofia, il 


81 luglio 


DOMANDATE: 
Grema Cioccolato 


* * Gianduia 
Liquore Galliano 


* Amaro Salus 
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\IUOVE LETTERE 00 


di Marcello P. 


estrarre dal 
lega O fiieinni 
rosamente scientific» a cui ha di 
il nome di @nteghi 


ossee, rinvigorisce e fortifica l'in- Î 
tero organismo ; li 

di lozione agisce sulla parte coi medesimi effetti, 
feriscono che sì f 
un mese 1 più soddista 
rine che desiderano il pieno 
tondità del collo, le curve gr 


lo sviluppo, 0 quella astrinzente 
lante e nstringente. 


È USCITO 


LE DONNE FRANCESI 


COPERTA DEL DOTTOR VERVIER 


molto si discorro della 


recente scoperta fatta dal dottor 
Vervier, il quale con uno specialo 


10 a lui solo, è riuseito 
foglio della Gi 


‘un prodotto riy 


tr prezioso erbe toni- 


ghe corroboranti ha, non solo virtù 
di sviluppare e ricostituire il 
‘anche di dare rotondi 


forme muliebri. 


in pillole, questa Galeghina, 
tre sviluppare il seno, colmare i 


comparire lo sporgenze 


plicata in forma 


nell’uno come nell 
ti risultati. Qui 


‘ono visti 
intorno e 1 opulenza del 


con piei 
sh 


Passarella, 10, 5] 
Pillole, nd un flacone 


stim. 


ione indicare se si desidera que! 
icostituzio: 


Ja ric 
di do; 


icuzione sì spedirà que! 


ROMAN: 


ONNE 


révost 


Una Lira. 


ed i giornali ri. 


di, Te signore e le signo- 
0, la ro- 


azione, stlmo- 


È USCITO 
Enrico Gréville 
Un vol.in-16 di 300 pagine 


QUATTRO LIRE. 
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ROMA î777%5t: 


lazzo Theodoli). 


NAPOLI Vi Re 


ma gii 
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LeNovelle delta Pescara, si Gabriele a Annunzio. 
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=== In occasione dell’anniversario della tragedia 


di Monza richiamiamo l'attenzione del pub- 
blico sulla splendida pubblicazione del nu- 
mero speciale dell’ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
dedicato alla memoria di 


Re Umberto | 


Macchine da Scrivere 


“ADLER,, 


E'YOST,, 


Deposito Generale: 


CARLO GLOCKNER 


posito 
delle edi. 
zioni del- 
la Casa Tre- 
ves, ed este. 


timento di libri 
italiani e stranieri. 
fpes” Abbonamenti ai 
‘giornali della Ca: 
‘ves e ad ogni altro gior- 


siva vendita di tutte le pub- 
blicazioni del Minist. d'Agri 
colt. Industria e Commercio. 


Un fascicolo in-folio di 50 pi 


QUESTO NUMERO UNICO 


è il miglior Ricordo finora pubblicato del 
defunto Re, essendo ricco di numerosi e 
splendidi disegni, che costituiscono una 
inconografia preziosa e interessantissima. 


e la Coperta in policromia, di Gennaro Amato. 


DUE LIRE. 


MILANO 
Via Solferino, 39 


Mes CATALOGO GRATIS n 


ea G gine, illustrato da 56 disegni] __Quarta xxdizi 

[/nate italiano e straniero. dovuti alla pe dei valenti artisti: Dante Paolocci, den ES 
FESTA naro Amato, Edoardo Matania, Quinto Cenni, Arnaldo 

La LIBRERIA INTERNAZIO- || | Frerraguti, ece.: due pagine a colori fuori testo I Manale del Mozzo 
NALE F.TREVES diRoma | |1T, QUADRATO DI VILLAFRANCA 

è stata incaricata dell'oscl» | |TT, RE A CASAMICCIOLA, di E. Matania;| adottatonette scuote di marina 


ALBERTO DE ORESTIS 


UNA LIRA. 


ICHY-GIOMMI STERI 


alla Casa CH. LORILLEUX 


ab in-16 di 300 pagine: UNA LIRA. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Stampato con inchiostri d 


Dirigore commissioni e vaglia ni 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


LIZZATA m° 


=== Dirigero vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


Dirigere commissioni e vaglia ni 
Fratelli Treves, ‘editori, Milano: 


(ESTIVA per EC 


"ANTE 
TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE, DROGHERIE ED ALBERGHI, 


Qua 


ordici Medaglie di Primo Grado 


MILANO-TORINO-BOLOGN. A-PESARO 


', di Milano, 


Te-_=z=vw>.o)ò>»)o)*oyzg5 yz GA italia nici tano eee ____—_— 


uovi Libri aeggere n Viaggio 


EDIZIONI TREVE 
Volumi a UNA LIRA. 


DE ROTERTOn. illusione. 


. Novelle umoristiche. 

sa PRO Sinario getta | GRANDI. 
ta conlugale. PREVOS 

Bo . La decapitata. PREVOS 
ne dif, FEEOIE CES diet 
Cna < Natalia, ed altri recon | RIDER-HAGGARD Giovanna Hasto ( vol). 
coOU (Maestà. SCHUBIN ...,..AII spozz 
CRA: DI orleone. SIENKIEWIOZ..1 Crociati 
CRA )RD. olo Patoff (2 vol.). SUDERMANN . L'Isola del 
DELLA QUERCIA. Il risveglio. TOLSTOI....... Che cos. 


NOVITA LETTERARIE 


GABRIELE D'ANNUNZIO. 
LE NOVELLE DELLA PESCARA tinti tti ti 


INE ANNA - GLI IDOLATRI > 


— LA MADIA - SIUNGIÀ - LA GUERRA DEL PONTE - TURLENDANA RITORNA = TURLENDANA EDRO » Il CERUSICO DI MARE 


FRANCESCA DA RIMINI 


SIGISMONDO MALATESTA, — Un volume in stampato in rosso è in nero. 
tipo del XV secolo, son iniziali © disegni di AnOLYO [ire 7,50, 
DE CAROLI. Legato uso pergamona con fregi d 


Nel primo centenario della nascita di Vittor Hugo cmoccci-mcmin, ode. 
BARBIERA (Raffaello). DE AMICIS (Edmondo). 

LA PRINCIPESSA BELGI0IOS0|. CCA PO D'ANNO 

- i suoi amici e nemici - il suo tane = _' PAGINE PARLATE — 
ai Te i rase TTNet: OENAUE LIME. or 4. migliaio. — Un vol. di 450 pagine. — QUATTRO LIRE 
GUGLIELMO FERRERO 
LA CONQUISTA DELL’IMPERO| GIULIO CE SARE 
Primo volume di: Grandezza e Decadenza di Roma. Secondo volumo di: Grandezza e Decadenza di Roma. 
Cinque Lire. — Un volume di 540 pagine. — Cinqno Lire. | Cinque Lire. — Un volume di 570 pagine. — Cinque Lire 
FIGURE E FIGURINE DEL SECOLO XIX, di Raffaello Barbiera. 4° migliaio . L4- 


RICCI (Corrado). MASSIMO GORKI 
RINASCITA.[La vita è una sciocchezza]I Coniugi Orlow 


lia in cinque atti, preceduta da una canzone a Eleonora Du: 
Teti forinte di contminto sonunzianti il suo prossimo lavoro tragici 
Su carta a mano con caratteri appositamente fusi sul 


Logo e nastri sato antico: Dodici Lire 
. Una Lira 


Leggende e Fantasie. ROMANZO. 
Liro 3,50. Tre Lire. 
LIOY (Paolo). CACCIANIGA (Antonio). 


VITA CAMPESTRE 


8.4 edizione con nuove aggiunte. — Tre Lire. 


Storia Naturale in campagna 


TTOLS'TOT (Conto Leone). 
uno studio di Nixo DE SANCTIS su Leone Tolstol e ti suo oredo 
sootale. — Un volume in-18 di 416 pagine, col ritratto dell'autore 


ORVIETO (A. NOVARO (S. A.). 
Verso l'Oriente|L’Angelo risvegliato 


NUOVE POESIE. * Quattro Lire. ROMANZO, - Tre Lire. 
CAPUANA (luigi). 
ll Marchese di Roccaverdina 


Lire 3,50. ROMANZO, - Quattro Lire. 
COUPERUS (Luigi). ECESTEIN (Ernosto) CONAN DOSLE (A. 
PACE UNIVERSALE[I CI AU DIITILA GUERRA NEL SUD AFRICA 


Romanzo con  prefizione di G. VeroA. Romanzo dell'éra Imperiale di Roma. - le sue cause e i suoi efferti — 
Lire 2,50, Lire 2,50. Centesimi 65. 


_—_ _ _' _—______; 

XIV LEGGENDE DELLA CAMPAGNA ROMANA. jsrci tti stione di cabristo d'Annunzio: 
GARIBALDI (F. T.), MATILDE SERAO. 

Fra Uomini e Cosel|Suor Giovanna della CroceL A BALLERINA 
POESIE. — Due Lire. ROMANZO. — @unttro Lire. | ROMANZO. — Lire 3,50. 

NRICO SIENKIEWICZ 

QUO VADISP IAZO - Orso. - Alla sorgente 
ROMANZO, — Una Lira. ie Lire. 

ANGELO MOSSO. 


ia Democrazia nella Religione |--* L- A PAURA x 


SL SULL'AMERICA: Nuova edizione con 6 incisioni e 2 tavoli 
e nella Scienza. dota ata stia e s vole 


SUDERMANN (). 
EVIVINAA LA. VIDA: 


Dramma in cinque atti. — Tre Lire. 
GIACOSA (G.) 


IL CONTE ROSSO 


Dramma in 3 atti in versi.- Tre Lire. 
AZ 
BARBERIS (L.). 
L’ AUTOMOBILE VOLANTE 
ja gg 0 meraviglioso dall’et>a al Niger 


Iu-16, con 15 disegni di F. MATANIA. — Due Lire, 


L.1- 


L. 3. 


GRAF (Arturo). 
MORGANA 


NUOVE POBSIE. - Qunttro Lire, 
PANZINI (4lfrodo). 
Piccole Storie del Mondo Grandh 


Lire 4. 


OLTRE IL MISTERO 


ROMANZO. — Lire 2,50, 


(Enrico). 


IBSEN (| 
IMPERATORE E GALILEO 


Dramma di Stòria Universale. — Lire 2,50. 
VERGA (Giovanni). 
o STO caccia al lupo - La caccia alla volpe 


NOVELLE, — Tre Lire. BOZZETTI SCENICI. — Due Lire. 


RI 
: ADAMOLI (0.). 
Ardizzino e Oldradino -- La e Isotta 


In8, in carta di Iuaso, con disegni di F. MATANIA 
e coperta a colori — Tre Li x 


Ai Ragazzi, discorsi di Edmondo De Amicis. 8. edizione. . .... 


GUIDE TREVES dliegate in tela e oro) 


GUIDA AI B AGNI 34 ato IHR Minerali d’Italia, del Dottor Plinio Schivardi. Decima edizione comi 
vol. di 500 pagine, con una carta a colori delle stazioni Balne: 


GENERALE D'ITALIA . 
ALTA ITALIA. Con 32 incisioni , 
Miitano. Con 16 incisioni . . . 
Milan, Avec 16 gravures 


Motand. Mit 16 zeichnu 
Como e i laghi di Como, iii 


1 carta generale della 
izzera, x piante di città, In carta 
ed il panorama del lago del Quattro 
Cantoni, il panorama del monte Pi 
lato, ed una carta delle escursi 
ni nei dintorni di Interlaken . Lu 


10 SOGLIANI. fi piante 2 
eso delle sterline), di 


dintorni. Con 20 inois. » 2 
Tenexia è 11 Vensto. Con 19 ine, 

ITALIA CENTRALE. ine. , 
Firenze e dintorni. Con 82 incis. = 


50 
181 


zanotte), di IARIO Borsa . . 
GUIDA DI PARIGI ti 1viar FitiPPO BoLAPNO. Con SA inotstoni è 4 piante. Un volume di 450 pagine L.- 4 — 


to 


Dirigere commissioni e vaglia aî Fratelli Treves, editori, Milano, Via Palermo, 12, e Galleria Vitt. Eman,, 64 e 66 


L'EROE - LA VEGLIA FUNEBRE - LA CONTESSA D'AMALFI - | 
ÎA MORTE DEI. DUCA D'OFENA = IL TRAGHETTATORE - L'AGONIA - LA FINE DI CANDIA - LA FATTURA - I MARENGHI | jp@ 4 | 


{| Modello tagliato 


DIZIONARI TREVES 


Novo Dizionario Scolastico 


DELLA 


LINGUA ITALIANA 


compilato dal professor 
P. PETROCCHI 


Una innovazione assai preziosa a questo Vo- 
cabolarioscolastico consistenell’indicazione 
dell'ETIMOLOGIA delle PAROLE. 


Novo Dizionario Universale 
SA 


(PMO ITALIANA 


compilato dal professor 
P. PETROCCHI 


Ha superiorità di questo Dizionario ru tuttt 
gli altri fu riconosciuta dai 
più Vi "alotogi Tialiani e ptranteri 


DIZIONARIO — DNIVERSALE 
pissir mei" Scienze, Lettere «i Arti 


Line 25. compilato da 
Legno in un so) M, LESSONA e C. A, VALLE 


volume in tela e oro 
Nuova Edizione col Supplemento. 
Line 30. |Un tomo di pagine 1592 @ 2 colonne. 
Lire 27,50, 
Legato in tela 6 oro|Legato con dorso di pelle 6 oro. . L. 92,50. 
ia due volumi separati! 1) 4 ppressento 21 Dizionario Universale di 
Lire 35. Scienze, Lettere ed Arti separato. . L. 2,50 


Due tomi in-8 grande 
a 2 colonne di com- 


in-8 a tre colonne 
in carattere nuovo 
fuso appositamente 


‘Legato in tela eoro 
Lire 6,50, 


DIZIONARIO UNIVERSALE 


DELLA 


Economia Politica 


Dizionari | è del Commercio 
del professor senatore 


fascabili GEROLAMO BOCCARDO 
Francese-ItaliaMO e! pu. tomi ci comp pag: 227258 a 2 colonne 


I ItaliaMO-FFANCOSE|scaco costoso Si pete a oro: 


compilato da 
CARLO BOSE: 
Ogni parte L. 1,i 
Legato in pelle n un sol rotume: 


Nuova Collezione Collezione 


di 
Dizionari 
—-'in-42- 
FRANCESE 
: - ITALIANO 

Compilato da B. MELZI 


SPAGNOLO-ITALIANO; 


Compilato da B. MELZI 


INGLESE-ITALIANO 


Compilato da B. MELZI 


TEDESCO-ITALIANO 


Compilato da G, OBEROSLER 


+1. 50— 


Tee NT e Ta Tri 


compilato da @- OB: 
Ogni parte L. 1,50, 
Legato în pelle i 


Inglese-italiano e Ital tale: gi 


compilato da R. 0. GRA 

Ogvi parte L. 1,50, — Riunite È 2,75. 

Legato în pelle in un sol volume: L. 8,75. 

Ogni dizionario, di circa 900 pag..in carta ve: 

lina, legato in tela e oro. misura &m.112/9%8 
6 pesa solo 125 grammi. 


(gni Dizionario n due vl. di compl, 1300. pag. circa, costa 
Cinque Lire. 


Legati in tela e oro in un volume: Sel Lire; 
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e 7 Di 
Numero Speciale | ì RI SOIA 
DESCRITTA E ILLUSTRATA DA 


Straordinario 
Dixon, Biancardi, Vereschaguine, 


Mode - 
>Estiyel vt sara evani 


SCORE 
Questo numero in grande 


pt peso e eil ANGELO DE GUBERNATIS 


ricco dicirca 100 figurini I II]Pl2— 
in nero,e per maggior at- h E i è gio 

Un volumo in-8 di 800 pagine, con 400 incisioni: 
DIECI LIRE, 


tene e o 
LA RUSSIA [LETTERE » 
Contemporanea | vacca RUSSIA 


+ Tavole a colori 


delle ultime creazioni dell’ele- 
Tomaso Carletti 


ganza e del buon gusto. È un 
superbo bouquets sfolgorante 

Un volume di 520 pagine: 
Quattro Lire. 


di tutti î colori primaverili, 
di tutle le grazie femminili, 
che nell'aliuale stagione de- 
liziano salotti, turfs e pas: 
seggiate. Contiene inoltre un 


Un volume di 230 pagine 
Due Lire. 


di un intero abito 


che sere di' tipo per la con- 
fezione degli abiti per la sta: 
gione secondo le norme del- 
l’ultima moda. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori. 


Nuova Edizione Economica 


Lire 2,50, ROMANZO DI 
la 
WES, Dirigere vaglia ai Fratelli Risv Gian Della, Gian Della Quercia 
'retes, editori, in Milano. @ UNA LIRA 


— 


Diriyere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


